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LEZIONE PRIMA 
Dell’ Unita e Trinità di Dio. 


Domanda * f ~'Hi vi ha creato ? 

Rifpojia . V^i Iddio . 

D. Che cofa è Iddio ? 

y R. E’ un puro Spirito infinito, eterno, on- 
nipotente , perietriiTitno , Creatore, e Fa- 
droue universale di tutte ]e colè, -'he tut- 
to governa cella lua sapienza infinita. 

X>. Dov è Iddio? 

A. in Cielo, in Terra, e per tutto. 

P. Dio vede tutto ? 

lì. Dio per la lua infinita fapienza vede tat- 
to , anche i noftri più teoreti ptnf.eri , e 
vede il palTato , e il futuro, come il pi dente. 

P. Ha 'Egli corpo , o figura? 

R, Non ha nè corpo, r.è figura , nè puoi 
• averlo efTendo pure Spiiito . 

P. Vi è più di un Dìo ? 

R. Non può effervene .pl$ d’ uno , perchè 
•eflTendo perfettiflimo ed infinito. , non può 
avere altri eguali a fè - 

, J). Come adunque adorando un Jolo Die ado- 

riamo la Santolina Trinità ì 

R. Perchè in un foio Dio vi tòno tre Fer- 
ibile, Padre, Figliuolo , e Spirito Santo. 

D. Ter chi il Padie è la prima Perfora ? 

R. Perchè ab eterno ha generato il Figlio 
| della medefima fua foftanza ; onde è ve- 
ramente Padre 4 ma non in quella manie- 
ra che fono i Padri , ed i figliuoli Iva 
gli uomini , 

A 2 D.Pcr- 




Digitized by Google 1 


4 

Dl Perche il Figliuolo 1 la feconda Perfoiu * 
jR. Perchè ab eterno è ftaro generato dal Pa« 
dre :.c 

J), Perchè lo Spirito Santo è la terza Per fona* 

R. Perchè ab eterno procede dal Padre, e 
dal Figliuolo. 

D. Se il Padre è il principio del Figlio , e 
dello Spirito Santo , è dunque più antico 
di loro * . ■ 1 ^ 

R. Non è più antico , ma tutte le tre Per- 
ibne-Xono ftate ab eterno ; come il Sole 
non è più antico della luce , e del calo- 
re, quantunque fi a principio dell’ una , e • 
dell’ altro, perchè produce amendue., 

D. Di quefle tre Perfone , qual' è la più* 
perfetta * 

R. Niuna , ma fono in tutto perfettamente 
1’ una eguale all’altra ; perchè non Iona 
che un folo Iddio , ed hanno la fletta 
Natura , e la fletta Divinità . 

Z). In che modo pojjono tre Perfone diflinte 
tra [e non avere che la Jìeffa Natura , e 
la fi «fi a Diviniti ? 

R. Quello è un Miftero , che noi non in- 
tendiamo , ma che dobbiamo credere , 
perchè Iddio 1* ha rivelato , • - 

D. Potrebbe darfene qualche idea quantunque 
imperfetta ?. 

R. Ci potremmo -fervire della fimilitudine 
di un fonte , di cui non fi lappia 1’ ori- - 
'gine , da cui nafce un fiume , che va a 
terminare in un lago . 

D. Spiegate , ed adattate meglio quefìa fi- 
milituJine * 

R. 1J lente , il fiume , e.d il lago fono tre cofe 

* , » . tra 
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ìfa (è di tt inre? v e nondimeno non fono che 
una medefima, acqua ^ che dal fonte patta 
nel fiume , e dal fiume va a terminare nel 
lago ; come il Padre , il figliuolo , e lo 
Spi- ito Sunto fonotre Perfone diflinté , rfla 
una foia , e Divina Natura^ che dal Padre 
fi comunica al Figliuolo , e dal Padre, e dal 
Figliuolo allo opimo Santo „ Inoltre il fon- 
te , di cui non fi fappia V origine , può rap- 
prefentare il Padre, che non riconofce prin- 
cipio . 14 fiume che nafee dal fonte può 
ttpprefentare il Figliuolo , che è- generate 
dal Padre , il lago che proviene dal fonte , o 
dal fiume può rappre Tentare lo Spirito San- 
to , che procede dal- Padie , e dal Figliuolo** 

L E Z I O N E Ih 


1 » ... , v ; ; 

, Bella Creazhne dell 1 Uomo • 

Erchè ' Iddìo ha creato gli nomili} : 

R. L Per conofcerlo , amarlo, e fervirlo 
in quefto mondo , e per goderlo eterna- 
mente nell’alrro. 

D. Quale fu il primo Uomo , che Dio creò ? 

R. Adamo . 

V a ln qual marnerà creò il primo Utmo ? 

R» formò il corpo di Adamo dal fango, 
e vi unì T Anima , eh* è puro Spiritò im 
mortale, la quale Egliprodufle dal niente 
e di quelle due" fòfVanze così differenti fra- 
)oio ne creò il primo Uomo , cioè Adamo, 

D. Qual fu la prima Dorina . che Dio creò t 

». Èva. 
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D. In qual maniera la creò ? 

R. Formò il filo corpo non dal fango , ma 
da una colla che tolfe dal corpo di Adamo, 
x- a cui la diede per moglie , e compagna . 
D, Dove pofe I d'ila Adamanti Èva ^ dopo 
che lì ebbe creati ? 

R- Nel Farad ifo Terreftre . 

D. Che co fa ordinò loro ? 

R . Di non mangiare d’ un frutto d’ un- Al— 
bero , ch’era nel Parad ifo Terreftre . 

D. Obbedirono ejì a tal ordine?* 

R. Èva ingannata dal demonio , Cotto figu- 
ra di ferpente^ mangiò il frutto proibito; 
credendo di diventare in queflp modo ft- 
-, mile a Dio, e lo fece- mangiare ad Ada-- 
mo , e perciò peccarono amendue , aven- 
do trasgredito il, comandaci Dio . 

D. Qual fu l ’ effetto di queflo peccato ? 

R. Perdettero Adamo ed Èva la fantità , e 
r immortalità , in cui- erano ftaci creati , 
ncorCero nello fdegno , ed inimicizia di 
Dio , e perciò furono cacciati dal Faradi- 
co Tenebre, e così elfi , come i loro di- 
Ccendenti Curono fottopolli alla morte , al- 
le milattie , e ad altre miCerie: di quello 
mondo, cosi corporali , che Tpirittìali > ed 
alle pene eterne, nell’ altro? ' 

Dr Quali chiamate voi unì ferie fpirituali ? ' 
R. ignoranze, e 1* inclinazione al male. 

D, Perchè nafciamo ancora- noi fot top ojli al- 
le flejjs mi ferie? 

* Perchè- eflendo tutti Agli di Adamo , e 
le noftre volontà , contenendoli tutte ia 
-..quelle de! nofiro primo Padre, il pecca- 
to , eh’ egli commiCe , fi trasfulè in tute’ i 

Cuoi 




fuoi difendenti ; e perciò nafciamo anco* 
uy. * ra noi nel peccato .- 

*D. Come fi chiama qu e fio peccato? 

R . Si chiama peccato originale . / 

D. Si pentirono Adamo', ed Èva del lorè 
peccato ?" 

R. Si pentirono', ma nè effi , nè i fuoi di- 
fendenti avrebbero potuto da sè foli riac- 
y quiftare la grazia , e l’amicizia di Dio, 
nè fddi sfare. condegnamente alla Divina- 
Gi urti zia'. 

D. Ditene lg ragione V 
-E. Perchè l’Uomo effendo una viliffima crea- 
tura', ed avendo offefo |un Dio infinito, 
qualunque- foddisfazione averte data da fe 
v ^ folo ; non: farebbe- mai fiata fufiìciente , c 
farebbe fempre fiata troppo fproporzionat» 

^ rifpetto alla grandezza- di un Dio offefo*- 


L* E Z I O N' E IIL : 

| - . . * 

Dell 9 Incarnazione • * 

Do ■ /'"X Val è flato dunque il rimedio di cui 
, * Iddio fi è fervito per 4 liberaci da’ 

quefio- peccato originale ? 

- Rt L’ Incarnazione della feconda Perfona del- 
la SS. Trinità . 

D Qual' è la feconda Perfona? della SS, Tri- 
niti . - 

i R. W Figliuolo di’ Dio Padre . ■ ^ 

D. Che vuol dire incarnar fi ? 

R. Vuol dire farfi Uomo . 

Do Che vuol dire farfi Uomo ? ' 

A 4 E.Vuoì 
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;JR. Vuol dire- ., che il Figliuolo di Dio. ha 
aflunto un Corpo ed un’ Anima , cjme ^ 
noi abbiamo, unendoli .a fe , e quegli che 
per rutta l’Eternità età (blamente iddio, 
cominciò in un tempo ad aflere Dio, ed 
Uomo*. 

D, Dove hn.prefo queflo, Corpo , e qusJP A- 
ìllwÀt 

R . Nel ^ feno della. SS, Vergine Maria , ^ 

D, Corri è; flato concepito nel feno della Per- 
gine }' • ; 

R. Per opera dello Spirito-Santo 

D Come fv chiama la feconda Per fona della 
Salili filila Triniti fatta Uomo t 

R. Si ch’ama Gesù Cr fto. 

V. In che maniera Ceiu Crifio ci ha libera* 
ti daT Peccato, e dall' Inferno ? 

Morendo in Croce per gip Uomini r e i 
, fod: sfacendo col Tuo Sangue preziofò, che 
ha- (parto , alla Gkdtizia Divina» per lì 
peccati di Adamo , e di rutto il genere 
umano, avendoci di più infegnata la via 
della falute colla dottrina, cogli efempjy. 
e co’ miracoli . 

D. Perchè il Figliuolo di Dio s'. incarnò ? 

R. Per dare a Dio una condegna fodisfazio- 
■ ne dell 1 offela fattagli dal primo Uomo • - * 

D. Spiegate più \chiaramente quefla Dottri* 
na ? 

K. Iddio folo efTendo incapace di patire , , 
non poteva portare la pena dovuta all’ Uq- 
mó;ed ali’ incontro l’Uomo Polo eflenio- 
creatura troppo vile , rii petto a Dio, -non 
avrebbe mai potuto sodisfare fecondo * ih. 
rigore della Giuftizia Divina. 

LE. 




EEZ'IONE IV.- 

Della Dottrina Cri [liana . 

D; 7^ 0m« potete voi rapprefentare il J£f- 
V_» /?«ro ^W/4 Santjfima Trinità , 
Incarnazione} ■ 

Ri Col legno deila S. Croce . 

fi). Fatevi il fegno della S. Croce ? ' 

R In nome del Padre, e del Figliuolo, e' 
dello Spirito Santo ; 

D. In qual maniera col fegrio delta SI Croce 
fi fP ie % A II mi fiero della Trinità ? 

R*. Quella parola in nome , lignifica che Dio 
è uno, le parole fiuffeguenti Padre , Fi- 
t * gliuolo , e ‘ Spirito Santo lignifica , che 
in Dio fono tre perfòne i 

D. In qual maniera fi /piega il Mifiero dell * 

• Incarnazione ? - 

Ri Portando * la' mano dalla fronte al petto ~ 
-fìgnifica , che il figliuolo di Dio , dil'cen- 
dendo dal Cielo m terra' fi fia incarnato 

• nel fieno dì Maria Vergine : posandola'' 
dalla fpalla frniftra alla delira fi - lignifica, 

‘ che per la paffione di Gesù Crifto palfia- 
mo dal peccato alla grazia : e tutto intero 
in legno della Santa Croce rapprefientaf la 
di lui morte fiofferta in Cróce . 

D- Perchè fate il fegno ' della S. Croce ? 

Ri Per diraoftrare , che io fo profeifione di 
effere Criftiano.. - 

P» Che dee fare chi fa prefjfione di * ejjeré 
Criftiano* 

R* Dee effere battezzato , e dee in tutta 1 
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la fua vita credere , e pratticare la Dot- 
* in , che Cesi Grillo ha «legnata , e 
che' perciò fi chiama Dottrini 
D. Quante cofe fi contengano. nella, Dottimi. 

J emartro- cioè I. la Fede per, credere ciò, 
R 'w\ contenuto „o efpreffameo» , o >m- 

' Tacitamente nel Simbolo degli Apoftoh.. 

rlapanza per Ipeiare , e domandare - * 

. Siti per enervare cm , f 

f I C Tant ^amtt? ehe^o'no gl' iftr»-. 

nienti "per mezzo de’ quali riceviamola, 
crazia’dì Dio, e le vinti fepranaturah . 
v f Fu ò Jalvar fi chi , non fa, profejjme , di - 
( „ * qmjia Dottrina ? . \i 

f Tff*X%P‘rnonoi K efia VoU 

«Twìì parola di Dio (bitta, e non fc ritta 

t,' n IV i 'a parola di Oia oon/critta ?- 

g idla che glt ApoliqU intelero da, 
^ Gestro ito , e i inlsgnarono a voce. » ■ 

Poro iuccefrorì-, da’ quali dQ mano m ma- ■ 

nn pervenuta, in fino a noi, , r • 

.• ?°vla nefla ChieCa, che Ha^^ 

. ' Fedeli. Quitta parola. di Dìo non lauta. 

‘ fi chiama Tradizione > 

T> Oual' è la parola.di Dio Scritta . 

R. Quella che fi contiene neltaSacra.J^- 
J). Cp quarte : parti è. compofl a U 

«5 oT'dtae parti : Del 'Féftaovento, vecchio, 
e, del Teftamenco nuovo? 


n Che 



jft Che cofd e il T e ft amento vecchio ? 

* Ili 11. T eftamento vecchio contiene Il Iftoria 

di (quanto e «TCeaduto ' dal principio del 
Mondo lino alla-naleita di noftro Signo- 
re 3 esù Cri Ito , ed- inoltre gli- ammaeltra- 
rnenti, e le iftruzioni ,.che Dio ha date 
agli uomini per loro lume 'e condotta per 
mezzo- de’ Patriarchi , e de’ Profeti , -, 

* D Che co/a contiene il- Teji amento ' nuovo * ' 
K;* Contiene V Iftoria- delia Nafcita , Vita , 

* Molte; e* Palliane di N./S. Gesù Crifto, 
i (uoi ammaeftraraenti , i fuoinv rotoli , 
erutto quel di più , che hanno gli A po- 
rtoli fuoi dilcepoli fatto , ed- inlegnato , 
fecondo la- Dottrina del. raedefimo Signor 
noftro Gesù Crifto , - 

. V. Quanto è. nella Scritturai Sacra \ è tutto - 

di Fede*' 

jSv Tutto è di fede \ ed infallibile effendo * 
tutto ftato dittato dallo Spirito Santo . * 

V E VA O N E :. V.’- 

* Di quello che fi: ha. da- credere 0 • 

D.lf' He co fa è la- Fede ? J 
R* E’ una virtù , ed un dono di Dìq 
fòprana turale -, per mezzo della quale noi 
crediamo- in Dio .e crediamo tutto ciò, 
che Egli ha rivelato afta Tua Ghie (a , ef- 
fondo certi , che come Verità infallibile , 
non -può ingannarci e come Sapienza in- 
finita non può ingannarli , - 
XF Quali fono, i principali articoli della no- 
Jha Fede ì_ l A é ^ R, Quei 


r 


R. Quelli che fono cornprefi nel Simbolo 
comporto dagli Apoftoli, che volgarmen- ** 
ti fi chiama il Credo «- 
D Quanti fono i detti Artic^lii 
R. Sono dodeci . 

D. Recitateli 1 < • 

R. i. T O credo in. Dio Padre Onnipotente,. 

IL Creatore del Cielo , e della Terra, 
t. £d in Gesù Crlfto fuo Figliuolo unico, * 
Signor nofìro. 

3. 11 quale fu concepito per opera dello Spi. 
rito Santo, nacque di Maria Vergine, 

4. Patì fotto Ponzio Pilato , fu. croce fitto , 
morto , e fepellito . 

5. Dirtele all 1 Inferno , il terzo dì rifuficitò • 
da morte . 

6 . Salì al Cielo , . fiede alla deftra 

• Padre Onnipotente, . ^ ' 1 

7. Di là ha da venire a giudicare i vivi,,, 
ed i morti . 

3 . Credo nello Spi rito Santo . 

9, La S. Chiefa Cattolica , la Comunione - | 
de’ Santi , - 

10. La Riminone de’ peccati., 
ri. La Rifurrezione delia carne , / 

10. La Vita Eterma.- _ 

D. Dichiarate il primo articolo , t /piegate 
che co fa. vuol dire: Io credo. 

R. Vuol dire che io tengo per certo , ed 'li- 
dubitabile , quanto fi contiene nel Credo , , 
più fermamente che quelle cofe , che veg- 
go cogli occhilo tocco colle.mani . 

D,. Perchè lo tenete per certo y ed indubitabile ? 
R, Perchè Iddio verità infallibile l’ ha ri- 
velato. alla fua Chiefa 

U*Fer- 
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Ù, Pèrchì la prima' Per fona della SS. Tri - 
nità Ji chiama Padre?- 
R. Perchè è Padre naturale del Tuo unico 
Figliuolo, Padre di tutt’ i giufti per ado- 
zione , Padre di tutti gli Uomini per la 
redenzione ordinata al luo Divino Fi- 
' gliuolo , * e finalmente- Padre di tutte le 
Creature per creazione . 

V. Perchè fi dice Iddio Onnipotente ? 

R. Perchè può fare tutto quello , che vuole» 

D. Perchè fi dice- che il Padre è Onnipo- 
tente? Il altre due Perfone della SS. Tri- 
nità non fono egualmente Onnipotenti ? 

R. Tutte le. tre Perfone della SS. Trinità 
fono- egualmente Onnipotenti ■ , ma fi at- 
tribuire • fpectal mente l’Onnipotenza al 
Padre, la Sapienza al figliuolo , e 1’ A- 
more allo Spirito Santo. 

D. Perchè fi > dice Creatore . del Cielo , e 
della Terra, 

R» Perchè ha creato • dal niente - non fola* 
mente quello , che noi vediamo qui in « 
Terra , ma. anche il Sole , la Luna, le 
Srei*', i Cieli, e gli Angeli,- 
D. Che tofa fono gli Angeli * 

R. Sono Creature ragionevoli , ma lènza > 
Corpo , .e' puramente fpirituali > come fo- 
no le Ànitre nofire . 

IX Per qual fine Iddio gli hi creati ?" 

R. Per luu maggior glona , e perchè potette-- 
r« etter eternamente felici , godendo Iddio. 
D. Sono tutti gli Angeli rintajìi nello flato- 
' in cui, Iddio gli aveva poftì ? 

R. No, perchè molti dt elfi volendo per un- 
atto di fuperbia. farli eguali a Dio perdet- 
tero V 

\ *• * • 
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tero la grazia , :'e 1* amicizia di Dio, in 
cui erano ilari creati e. perciò, furono * 
. -fcacciati dal; Paradifo’;. e.ìtfradgji: all’ In- 
ferno per patire- eternamente , e^*«^da 
Angeli diventarono Dernonj , inimici 
Dio , e degli uomini ; . 

D. Chrmale ci finn* i Demonj ? ‘ 

K. E {fendo ripieni d invidia, e di maligni- 
tà, contra gli. uomini , .mettono in opera a 
ogni. aftuzia , éd inganno per. farli pecca- 
re , . per tarli diventare- inimici di Dio, , 
e per illrafcinarfeii (èco all’ Inferno . 

D. Che. rimedio ha. trovato Iddio per render >* 
vane le -in (idie. del Demonio? ~ v 

jR , Oltre a tanti altri ajmi ha-deputato per r ’ 
ciafchèduno di noi un Angelo Cuftorie, che : 
ci difenda , che offerifcai le noftre preghie- 
re a Dio , e cha-ci protegga *in tutt’ i no- - 
tiri bitògni , cosi fpirituali , che. temporali 0 ~ 
$¥■ Dichiarate il fecondo ? ' f 
R»' £■ iivGesù Crijio / il quale è Figliuolo uni- ~ 
co di Dio Padre , . perchè è (iato generato 1 
da elfo Padre etemamence*, edè Dio eterno '• 
infinito , onnipotente , e Creatore', e Signor 
noftrò e di tutte le cofe , come, il . Padre , . 
D'J Dichiarate il terzo d~ 

R. Gesù.Ghrifto fu concepita per opera dello * 
Spirito .Santo ih quale formò- umCorpo dei « 
puro fangue; della Vergine.SS. , unendovi' 
un! Animai come la .noftra , , nel l’ i'ft ante .* 
medeiìmo che * la. feconda- Perfona della SS. . 
Trinità , che è di Figliuolo di Dio , unì a • 
fefquefto Corpo e quetV Anima; .fìcchè nel ‘ 
medejimo punto fu la formazione del Cor- 
ii ? 0 3 UcreaiVQile.deU , Aill^la i e i , unione deU , 
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uno» e dell’ altra, al Figliuolo di Dio : e- 
così il Figliuolo di Dio» e ’l Figliuolo di 
Maria Vtrgine è. la medefima Rei tona ; cioè 
Gesù Crifto-, peifectO' Iddio , e perfetto 
Uomo ; perfetto Iddio perchè in lui è tutta 
la Divinità ; perfetto. Uomo v perchè ha 
un Corpo , ed un'Anima, come noi abbiamo. . 
D, Dichiarati \ il quarto t ~ 

JL .Io credo, che Gesù. Chriflo- per liberarci 
dar peccato- col duo preaipfo t angue , na.. 
patito lotto Pontio Pihuo Procuratore, o 
Governatore; della Giudea , elTendo flato 
. flagellato ^ coronato di fpine , e meflo io 
..Croce , nella. quale* morì , e da. quella de- - 
pofìo fu fepellito. v 
Ds> Quando Gesù Cri fio morì ‘, la [ua Divi- 
nità fu fe/iarata dal fuo .Corpo , o. dalla ì 
fu a-. Anima 

i?. .No : e benché. T Anima. foffe feparata > 
dal fuo Corpo, la fua Divinità era pei è > 
unita così aìl’ uira , che. all’altro,. 

Et: Dichiarate- il quìn^f’\ : 

R. io credo , che fubitcP.che.' Gesù Cri fio fu \ 
.. morto , mentre il. fuo Corpo era nel Se- - 
• : polcro , T Anima lua fauta an dò al Limbo, , 
DlChe co fai e il Limbo ? - 
Ri L’ un luogo fotterraneo dove ripoiava- 
no le Anime', fante' avanti la venuta di..; 
Gesù Crifto ... 

D* . Perche era trattenute in quefo luogo ? r " 

R, Perchè il Parafilo era chiufo agli uomini, - 
e non-t popeva -eifer loro^aperto , ie non per 
ir meriti , e colla morte di Gesù C>ift^ • . 
D: Come rifai citò Gesù Grifo nel ter lo giorno ? 
R. Rifulcitò.uePter^o giorno riunendoli la La i 

... Saar-- 


I& 

Santa- Anima al Corpo , eh’ era nel Sepol- 
cro, di dove ulcì gioriofo , ed immortale, * 
D. Dichiarate il fefto ? 

. R. Io credo, che Gesù Crifto dopo la fua 
Ri lurrezione flette ancora quaranta giorni ' 
nei Mondo, nei qual tempo fi .fece "Vedere - 
dagli Apolidi, e da. altri ; per confermarli 
nella Fede della Fua Rilùrrezione , dopo dk< 
che le ne iàlì al Cielo , dove ci aipetra ■*-- ^ 

I?» Che coj'a lignificano quelle* parole Siede 
alla delira di Dio Padre } ■ 
lignificano-, che-in Cielo è fuperiore a tutti < 
i Cori degli Angeli con gloria eguale al Pa- 
dre , e con pocellà-fopra tutte le Creature. - 
D Dichiarate il fettimoi i 
R. To credo, che il medefimoGésùCriftoSignor 
noliro alla fine del Mondo-verrà dal Cielo ■ \ 

con grandiifìma Potefià e Maeftà , e giudi- 
cherà catti gli wwaini, dando a ciafcheduno - 
d F*remio . o la pena, che avrà meritata, - 
Gli uomini non faranno giudicati imme - - 
^ distarne', te dopo la loro morte ? 

R. Certamente che d , ma oltre a quefto > 
giudizio particolare che Iddio farà di eia-* 
fcheduno di poi , -quando moriremo vi "* 
i ara ancora il Giudizio uuiv^nfale , ft 1 
D. Spiegate che co fa fia il Giudizio univerfale? - 
IG Alla fine dei M-orfdo Gesù- Cri Ilo noftrò » 
Signore radunerà rutto il genere umano ' 
nella Valle dt Giofafat, facendo rifufeitat 
tutti gli uomini co 5 loro proprj Corpi. 

D, Che domanderà Gesu-'Criflo a ciafcheduno * 
di J noi f ' 

R. Stretti filmo conto’ di' quanto avremo’ fat- 
to m vita * o di bene ì o di male , o in - 

pen- 
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penfìeri- o in parole , o in opere per pre- 
miarci , o punirci eternamente , e non vi 
farà cofa per minima , o nafcofia che fia, 
di cui non dobbiamo rendere conto a Dio* 

' 0, Dichiarale l* ottavo ì 

E. Io credo nello Spirito Santo , il 1 quaP’è 
la terza Pedona della Santifiìma Trinità, 
e procede dal Padre, e dal Figliuolo ,.Dio 
Eterno, Infinito, Onnipotente, Creatore, 

• e Signore di tutte le- cole * come il Pa- 
dre , ed il Figliuolo-, 

0. Dichiarate il non* , /piegate che cofa 
è la Chie/a ? 

&; La Chicli* , prefa nella Tua università, 
comprende i Santi che fono in P.iradilo, 
le Anime che fono nel Purgatorio , ed $ 
Fedeli che fono in quello Mondo . I pri- 
mi compongono laChielà trionfante , le 
feconde la Chiefa purgante, ed i terzi la 
Gliela militante. 

Di Che co/a è la Chiefa militante C 
R. E* la- Congregazione de Fedeli , che fono 
battezzati , che credono e- confeffano la 
flefla. Fede di Crifto , e che partecipano 
degli ftelfi Sagmmen ti , vivendo nell’ ub-* 
bidienza a’ proprj.. Pallori lotto un mede- 
limo Capo. . / 

D » Chi è* il capo dì quejla Chiefa ? 

R. Il Capo invilirle à Cnllo Signor noftro 
in Cielo,ed il Capo Urvilibile è il Pontefice 
Romano , eh’ è il Tuo Vicario in Terra * 

D: Qaefìa Chiefa può errare ? 

R» Non può errare , perchè è infallibile , 
avendolo Grillo Signor noftro piomelsa 
la lùa ainiienza ,ed efsendo gu data dallo 
Spirito Santo-. * D. 
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D.. Perchè quefta Chi e fa fi chiama?. Una d 
K. Perchè ha- un fola Capo , ed 1 una fola’- 
Dottrina-, e' non può ialvarfì chi è fuorF 
delia rnedefima ... 

D. Perchè fi chiama Santa?. 5 
R. Perchè Gesù Crifto che n’ è il Capo è' 
Santo , i membri che la compongono fono 
Santi , o chiamati alla Santità , e perchè " 
finalmente è Santa la Fede ,. e la Legge 
, che. fi prò fella , e fono Santi, i Sacramenti - 
che fi amminiftrano in quella Chiefa.- 
D. Perchè fi chiama Cattolica?' 

R, Si chiama. Cattolica , cioè:' univer(àle s » 

per- due ragioni re.- Riguardo al tempo,., 
perchè deve durare fino alia fine del Mon- 
do . 2. Riguardo al luogo , perchè fi ft«n- * 
per tutto il Mondo;, 

T ) , Che vuol dire ^.Comunione de’ Sancii’ 
R t Vuol diro che. rutt’ i Criftiani effendo ■ 
Fratelli e membri' d' un* medefimo Cor-- 
po , eh’ è la Chjefa , : tutti partecipano ; 
..delle Orazioni’, e buone opere, che in ; 
efsa fi. fanno , perchè tutti i beni fpirituafi - 
fono comuni tra’ Fedeli 
D, Partecipiamo ancor noi delle preghiere de 
. Santi , e partecipano anche l' anime del- 
Purgatorio delle-noftre Orazioni 
R; T urte le. preghiere-, ed altre buone opere* 
fon comuni. tra qutfiecre Chiele , di ma- 
niera che laChiel’a Militante è aiutata da’ 
meriti e dalle preghiere della Chiefa Trion- 
fante , come - ancora la Chiefi -Militante" 
giova co’fuoi fuffrngj e faerificj alla Ghie- 
fa Purgante . - 

V: Chi è ( comunicato partecipato de' beni fpi- 
ritua li della Chiefa ? . R. No, 


tp 

R. No- , perchè, non. è più. membro della, 
medesima. . 

D. Che • cofa è: la Scomunica ? . ^ 

1 jR*- E* un caftigo ,.col. quale i Superiori Ec- 
cleliuftici yche ne hanno la legittima pote- 
<■ ftà , recidono daL Corpo di Gesù. Grillo, 
ohe è la. Ghielà , allontanano dalla parte- 
cipazione de’- Sacramenti , e fegregano 

• dalla Comunione de’ Fedeli coloro che 
commettono, certi graviifimi mancamenti , 
ne’ quali deve:. Tempre efservi il peccato 
mortale unito colla contumacia-. 

Di Qual ’ altra, pena, hanno i Scomunicati ? 

R. Non pofsono aflìltere a’ Divini UrHzj, 

, alla fa nta Mefsa ; non pofsono efsere fepel- 

• liti in luog® faero> anzi neppur pofsono, 
convolare cogli altri- 

D. Dichiarate, ii decimo ? * 

Ri Io credo , che me Ila Santa Chiefa vi Ha 1 

• la vera *rimi{Tì6ae de’peccati -, fpecial mente 
per mezzo. dei Battefimo-,. e delle Pcni- 

- -lenza:, come li dirà. più. diffulamente trat- 
tando de’ Sacramenti .. 

D. Dichiarate T un decimo d v . . 

K» Io credo , che 'alla' (ine del mondo , e nel 
giorno, dei Giudizio ’ rifufciteremo tutti, 
v ripig landò ih medefimo. noftro Corpo', 
per el sere .eternamente o felici , o. infelici 
in corpo ,.ed in Anima.- 
D: Per qual ragione* Iddio ci fard rifu] citan- 
te co' nojdri corni d « • 1 

R. Perchè la gìuiliz’a di Dio richieder, che- 
il corpo , che ha Tei vito .d’i Ih u mento all’ 
Anima per,- fare: drl^ bene ,io del male; 
riceva ancor elio il. dovuto, caftigo , o la 
dovuta ricompenù D.Di- 
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D- Dichiarate il duodecimi . 

R, lo credo , che fé viveremo , e morire- 
tho criftianamente , goderemo eternamen- 
te in Pàradifo : ficcome per lo contrario 
fé non ofiferveremo la legge di Dio , fa- 
remo dannati eternamente all’ Inferno. 

D. Che co fa- è il P aradi fo ? 

R. E un lupgo di eterna felicità , in cui fi 
vede ,-lì Tania , fi gode, e fi pofiìede Iddio 
dalle Anime ricolme di ogni bene, fenza 
timore di poter mai avere alcun male. 

D . Che co fa è C Inferno? 

R. E un luogo- orribile -.in 'Cui leAnime 
dannate ricolme di ogni male , e fenza 
fperanza di poter mai avere alcun bene , , 
fcffrono un fuoco eterno , e fono eterna- 
mente prive di Dio.- 

D. Chi va alC Inferno 0 ’ al Paradìfo , ci 
va coll' Anima fola^ o anche col Corpo ?■ 

R. Dopo morto ci va- coll’ Anima folamen* 
te, ma dopo il giorno del Giudizio uni- 
verlale, ci anderà anche col Corpo , ehe 
cialcheduno ripiglierà*-, 

lezione vr. 

w K 

Di quello , che fi ha da /per ave , e 
fi ha da chiedere . - 1 

D. He cofa è la Speranza? 

R. E* una virtù , ed un dono di Dio 

fopranaturale , per mezzo del quale noi , 
mediante ! meriti di Gesù Crifto , e le 
noftre opere buone , /che faremo coll’ ajuto 
della fua fanta grazia , afpettiàmo la vita'- 


^eterna , eh’ egli* 

sJD, Qual * è il menu) più efficace per ottenere 
da Dio gli aiuti , de quali abbiamo bifa- 
gno per ben operarti 

R. L’Orazione. 

D. Che cofa è /’ Orazione ? 

R. E’ una elevazione del noftro fpirito , e 
del noftro cuore , con cui ci applichiamo 
a glorificare Iddio , e ricorriamo a lui per 
efprirrergli i noftri bifogni sì f'pirituali , 
che temporali , con fiducia di ottenerne 
ajuto, e foccorfo. 

D. In che maniera fi deve fare que/P Orationt? 

K. i. Adorando la Mae ita , e grandezza di 
Dio con umiltà, rifpetto, e timore. 

a. Lodando le lue infiwke perfezioni. 

3. Ringraziandolo di tute’ 1 Benefizi., che 

ci ha fatti , e ci fa , vcosì fpirituali ,-che 
temporali . . 

4. Offerendo noi le noftre opere , e tutte 
le cofe noftre a Dio con intera ralsegna- 
zione al Tuo Divino volere. ' 

5. Chiedendo finalmente la noftra eterna Ca- 
lure ,-ed anche i fieni temporali , pur- 
ché non ci fieno d’ impedimento a conièf 
guire la vita eterna . 

D. A nome di chi dobbiamo noi offerire , le 
nojlre preghiere a l)/o ? 

R A nome , e per li meriti di Gesù Crìfto. 

D. Ditene la ragione } 

JR. Perchè GesùCrifto noftro Signore è me- 
diatore fra Dio, e gli uomini , >e le no- 
ftre preghiere non pofsono efsere accette, 
fe non in quanto fono a Dio -offerte da ’ 
Cri fio , ed in virtù de’ fuoi meriti . 

. D. E’ 


1 r>rom p flb a’ 



Digitized by Google 


P. E ’ necej] arln T Orazione a Crifliani ? 

R. t'J talmente neceiiuria che fenza )’ ufo 
della medefima, è aiTti difficile che chi 
hi 1’ ulo della ragione può lalvarfì . 

D. Do-aìe proviene quejìa nectfiù ? 

R. Dall’ obbligo che abbiamo di dar gloria 
a Dio , cono? -affoluto Padrone di nei 
.-dal precetro di Gesù Crifto ? e dalla no- 
ftra fiacchezza , e cattiva inclinazione 
che ci porta Tempre al male ; per -lo che 
abbiamo .continuamente bii’ogno della Di- 
vina affluenza , la quale principalmente 
lì ottiene per mezzo dell’ Orazione .. 

V • Debbiamo pregar per noi Jolo , e anche 
fer gli altri? 

R. Dobbiamo pregar per noi , e per tutti y 
ima 'pnnapaimeitte .per moflro Padre , e, 
•noftra Madie g per il Papa ; per la S 
Chiela Cattolica - per il «offro Re, e Re- 
gina ; e per il «oftio Pallore . 

Qual' è la più perfetta di tutte le Orazioni ? 

R, 11 Pater nofier * 

D, Recitate il Parer pofter. 

R. f^Adre «offro che Tei ne’ Cieli , 

а. 1 Sia Santificato il tuo Nome.. 

j. Venga il Regno tuo. 

3. Sia fatta Ua volontà tua, /come in Cielo 
cosi in Terra . „ - 

A* Dà a noi oggi 11 noftro Pane quotidiano 

.5. E rimetti a noi i noftri debiti , ficconae» 
*10 li ^rimettiamo a’ noftri debitori , 

б. E non c 1 indurre in tentazione . 

7. Ma liberaci dal male. Così fia. . 

IX Chi ha compofta quefìa Ora/Àone . 

R. Crifto Signor notiro , e perciò è la più 
.eccellente di tutte . D. 


X 

Q3 

2). Che, co fa contiene ? 

,2v. Tutrò .quello ..che fi può demandare , 
v (pelare da Dio 

J). Quante domande f:no nel Pater nofter? 

/?, Sette : Nelle pi ime quattro fi domanda 
-il b- ne , .che fi dehdera.: Ne le ultime.tre 
-fi prega, che ci liberi da ogni male. 

Z>. Perchè chiamiamo Iddio Padre ? 

R» Perchè ci ha creati., ed adottati per Tuoi 
.figliuoli , in.inrtù della quale adozione Gesù 
iCrifio non ifdegna chiamarci iuoi fra elli, 

>ed abbiamo, parte nell’eredità del .filo J£- 
-.terno Padre., cioè a dire , nel Paradifo . 

D. Perchè fi dice Padre noftro , -e non mio? 

JR» Perchè un Criftiano ; non dee pregare per 
le iolo, ma per tutt’ i Fedeli.. 

D. Perchè fi dice, che iei nè’Cieli d 
r R, Per dimoftrare, che fé bene Iddio è ìn 
-.Cielo , in Terra , e da per tutto , nulla- 
dimeno il Cielo è il luogo , dove fi di- 
fcuopre nella fua Gloria a’ Beati ^ 

D. Vi è altra ragione ■? 

K* Anche per diliscare i noftri cuori dalla 
• terra , follevando i noftri penfieri verlo 
» il Cielo eh’ è la noftra Patria . 

J). Che domandiamo nella prima ; petizione d 
i R. Che Iddio fia conofciuto amato , e lervito 
da tutto il Mondo , ed il iùo S. Nome fia da 
tutti glorificato ed onorato , come conviene, 

D. Che domandiamo nella feconda d 
R- Che egli regna uè’ noftri cuori -colla fua 
grazia in quefto Mondo , c che venga pre** 

■ ito quel tempo , in cui diftrutra la mor- 
te , -ed il peccato , otteniamo la grazia di 
regnar eternamente con Dio in Ciclo . 

' t D, CU ' 
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D. Che domandiamo nella terza ? 

R. La grafia di fare in ogni cofa la volon- 
tà di Dio così prontamente , come i Santi, ^ 
e come gli Angeli la fanno fn Cielo. 

D. Come fi fa la volontà di Dio ? 

R. Co.i’ ubbidire a’fuoi comandamenti , e 
col XcfFrire le afflizioni , eh’ .Egli ci man- 
da, penfando., che Iddio è buono, e che 
fa tutto per notòri bene , eh’ Egli è giu- 
ito , e che per li notòri peccati noi me- "*i 
ririamo di patire molto più . 

D. Che demandiamo nella quarta ? 

R. il noftro alimento quotidiano., cosi cor- 
potale, che lpirituale. 

D. (.he cofa s intende per il noftro alimento 
.cor per a (e t* 

R. b’ intende il vitto , -ed il veftìto necef- 
fàrio per mantener quelia vita in fervizio ^ 

-di Dio., 

D. Che cofa , s intende per alimento Spirituale ? 

R. La parola di U.o , ed i Sacramenti , i ' 
quali loro necefsarj per acquetare r e con- 
ièivare la grazia di D;o , che t il cibo 
sdelT Anima. 

D. Pei cht f dimanda il pane quotidiano , o fa 
1' alimento fol amente per ciafchedun giorno ? 

R. Per mctòrare , che vegliamo dipendere ( ; 
ca Dio ogni giorno , e per far conofcei e, < 
che non dobbiamo etsere inquieti, e folle, 
citi dell’ avvenire ; 

D. Che fi domanda nella quinta ? 

R. Ci jiconofciamo colpevoli innanzi a Dio, . 
e lo fupplichianrot, che ci perdoni i pec- 
cari cammelli , rimettendoci la colpa e la 
pena, che abbiamo meritata. 

I D.P<?r- 


D. Perchè fi aggiungono quitte parole : Sic- 
come noi li rimettiamo a’ noftri debitori ? 

R. Per ottener mifericordia da Dio , pro- 
mettiamo ancor noi di perdonare per 
amor fuo le offefe fatteci da’ noftri nemi- 
ci -, perchè Iddio non perdona a noi i 
noftri peccati , che fono offefe graviffime, 
fe noi non perdoniamo le ingiurie fatte- 
ci , che iono offefe di poco momento . 

D. Che Ji domanda nella fejla ? 

R. Che ci prefervi dalle tentazioni , e che 
ci faccia la grazia di ftiperarle . 

1). Che fi domanda nella fettima ? 

R. Che ci prefervi da ogni Torta di male 
dell’ anima , e del corpo , cioè primiera- 
mente da 1 peccati , e poi dalle afflizioni , 
e mitene, ei anche dalle vane prosperità, 
e grandezze temporali , fe ci hanno da 
nuocere alla faìure dell* Anima, 

1)^ Dite /’ A ve Maria . 

R. IO ti fai vi , Maria , piena di grazia: 
il Signore è con tè : tu lei bene- 
detta fra tutte le donne , e benedetto il . 
frutto del tuo ventre Gesù . Santa Viaria 
Madre di Dio prega per noi peccatóri a dcf- 
fo , e nell’ ora della noftra morte . Cosi fia 

D. Di chi fono quefle parole ? 

JR. Parte dell’Angelo Gabriele, quando an- * 
nunzio alla Santiilima Vergine , che fa- 
rebbe Madre di Dio : parte di S. F lira- 
betta , quando la Vergine Santilfima andò' 
a vifitarla : e parte della Chiefa. 

D. Qual intensione dobbiamo avere recitan- 
do l * Ave Maria ? 

K, Dobbiamo aver intenzione di onorar la 

B \ San- 
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Santiffima Vergine , come vera madre di 
Dio , di ammirare , e- lodare la fua purità 
e la Tua profonda Umiltà , e di ricono- 
fcerla come nofìra ipecial Protettrice a ca- 
gione del gran foccorfo , che riceviamo 
dalle preghiere di Lei . 

D. Spiegate come pojjìamo ricevere sì gréti 
Jotcqrjo per mezzo di JZJJa ? 

K. Perchè è ripiena di mifericordia per li 
peccatori , ed Avvocata de’ medefimi ap- 
. preffo Iddio , preffo del quale Efia fola- 
niente era in quello Mondo , ha avuta 
maggior grazia , e maggior merito , ed 
ora ha maggior gloria , che tutti infieme 
gli Angeli , e i Santi del Paradifo . 

LEZIONE VII. 

Di quello che fi ha da ofjervave 3 e 
della Carità . 

\ 

D. TT F* r Jalvar fi ejjerfi battezyatQ 9 

jLJ credere f e Sperare in Gesù r 'iflo ì 

R. Non bafia , bhegna ancora offervare i 
dieci comandamenti di Dio , che fi chia- 
mano i Precetti del Decalogo . 

E>. Chi ha dato quejìi Comandamenti ? 

R, Lo IKfio Dìo nel ì'eftamento vecchio li 
diede ferità al Popolo Ebreo, e poi Qi- 
ilo Signor rollio li ha confii mati nel Te- 
(lamento nuovo . 

D. Che sofà contai por oqutfì Comandamenti ? 

R, l tie primi concecgV.no 1’ obbligo , che 
abbiamo iramediau\aieute veifo iddio, e 

fili 
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g T i ultimi fetti 1’ obbligo che abbiamo vcr- 
fo il Prcffimo, e così ii fine de* dieci Co- 
mandamenti è la Carità . - 

D. Che co/a è la Cariti . 

R. E’ una virtù, ed un dono di Dio fopra- 
naturale , col quale noi amiamo Iddio per 
(è medefimo (opra ogni cofa , ed il noftro 
Prolfìmo come noi fìefS , per amor di 
Dio , che ce lo comanda . 

D. Donde nafee in noi f obbligazione di a . - 
mare Iddio ? 

R. i. Dobbiamo amarlo , perchè è quefto 
uno de* principali fini , per cui abbiamo 
da lui ricevuto la vita , e 1* effere . 

2. Perchè effendo il Fonte , anzi corapren-t 
dendo ogni bene , è in fé amabile Copra 
ogni colà ; onde troppo grave ingiuria gli 
faremmo, fe gli negalfirao il nofiro cuo. 

' re per darlo alle creature vili di quefto 
Mondo , 

3. Perchè dovendo effere riconofcenti a D’O 
di tante grazie fatteci , così Spirituali , 
che temporali , non polliamo efferlo in 

. altro modo a lui più grato , che con a- 

marlo . 

D. Recitate i dicci Comandamenti l 

R, i. lo Cono il signor Dio tuo , non a* 
vrai altro Dio avanti di me . 

2. Non pigliare il Nome del Signore Die- 
nte in vano . 

3. Ricordati di Cantifìcar le Fefte. 

4. Onora il Padre , e la Madre • • 

5. Non ammazzare, 

o. Non fornicare, . 

7; Non rubare. 

S 3 8 Non. 
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8. Non dir falfo tfftimonio. 

9. Non defiderar la donna d’altri. 
ic. Non -defiderar la roba altrui . 

£). A che coja ci obbliga il friino Cornati* 
d amento . 

R. Ad amare , e adorne Dio con tutto il 
cuor noftro , a licono cerio per Signore, 
e Padrone di tutto , a riporre tutta a 
noftra fiducia in lui , ed a voler da effo 
■ interamente dipend- re , 

P* Che co fa fi proibi fee in qujìo precetto ? 

R. V Idolatria , Y Erefi? , la Magia , le Sere- 
gonerie, e qualunque alra forte di luper- 
iìizione , ficcome ancora il Sacrilegio . 

Dr Spiegate in qual maniera peccano contro 
; <quc fio . Precetto quelli , che efer citano la Ma- j 
già , Stregonerie 0 altre Super/iaioni ? j 
R. Peccano contro il primo Precetto tutti co- 1 
loro, ihe da fogni vani; oappirizioni de* ! 
Rid i, o da altri fe&ni egualmente ine rti, 
vogliouo predire le cofe future , che d pen- 
dono dal? $ccidei*te , 0 dalla noftra volontà, 
.Coloro, che palino la natività degli uorani ! 
e pteerdono ricavarla da’ legni delle ma- 
ni, e dalle combinazioni delle Delle • 

Coiaio , che per guarire da qualche irvfe mita < 
gli uòmini, ole beftie adoperano certe le- 1 
gamie, in tuì fono fcritte certe determinate 
'parole, ancorché quefte parole fofiero (acre. 
Coloro, che ja^r legamente fi fervono delle 
• Kcliqui*, de’ Sacramenti , o di qualunque 
coli* deft -nata ad ufi faefi , o pure adope- ( 
rani) ella di m r i , o cofe hrr rii , per far 
..del male agli uomini , 0 agli animali, p 
per f. rne in qualqnque mouo cattiyo ufo . 

- •• ‘ ' Cor 
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Coloro y che fi fervono dell* opera del De- 
monio per cavare telori , o pure fanno il 
peccato col medelìmo per giungere a gual- 
che loro fine. 

X). Perchè tutti coloro peccano contro il prU 
mo Precetto ? 

R. Perchè attribuifcono alle creature una • 
poteftà, che- non poffono avere, e chefo*» 
lo appartiene a Dìo . 

D. Che cofa è Sacrilegio ? 

R, E* un abufo , o una profanazione , che 15 
fa delle cofe fante, e confègrate a Dio, 

D. Che cofa intendete per /r cofe fante , t 
confàgrate a Dio? 

R. i . Le perfone Ecclefiafticfie , e Religia, 
fe , 

a. I luoghi fanti r . cioè le Chiefe, i Cimi'' 
teri , i Conventi , 

3. I Sagra menti . 

4, I beni della Chiefa ^ 

5,. Tutto' ciò che krvè al Culto di- Dio'co- 
me immagini, Croci , ornamenti , vafi fa* 
cri , gli Ògli fanti , finalmente in un cer-' 
to modo anche i giuramenti , ed i voti 
fatti a Dio ; onde quello che farebbe fem- 
plicemente peccato, non intervenendovi 
una di quelle circofìanze , diventa Sacri- 
legio , cioè peccato molto piu grave , a 
caufa delle mèdefime T fe fé ne fa qualche 
abufo , o profanaz : oné . 

D; Che cofa è T Erefia ? _ * 

R. Eretici fi chiamano coloro , i quali feb- 
bene fanno profefTi'one di ff guatare la 
Dottrina di Gesù Cri fio non la pr fefiano 
però ìfcterarnentè , e non credono tutto 

- B 3 quel- 
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quello, che la Santa Madre f'W. u r ' m 

tohca ci domanda di fi ^ ^ 

ii in'vSe di 6 i’ Id0ht ™ * «loro , i qui . 

'ti&teZS. 5 fSSi 

\*Z tio mentC ci è permefr ° . a» dob- 

nme ,? a, f ió fi accordi col Pre- 
* vkr io ‘ 0r "'ì Cht ‘Ve/a Iddìo™ % 

aia iodfvJ°kn -,f t 0 ' Si ricorre a’ Santil 

ricorre T Din da ^“«4, che fi 

acciò ci dia 1* £r Cn * ^o^amo Iddio , 

*«*•"& cZT P :^z> r ir pe; 

« fi ^e 

uj • 

zia o' e & 1/ m^ e Jd | di ° J concede la gra- 
' quel Santo c^' r no? ° *1- ‘«eieeflione di 

vi > fra il calta: che R 
D/o, e quello che H ^vc VF 
R Grandiifìma y nri ^ ' l .J a *$ anti t 
come Creatore^ 1,01 aclona m° Iddio 
veneriamo fs! V fo,te dl °6 ni bene , e 

a Ini • *“>.« come amici di Dio. ed 
a lui un.t, m vmco]o di carità. ’ 

■’fiew/; freidtfd di onorare le reliquie de’ 

R. No, 


I 
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R. No , perchè noi le onoriamo come queln 1 v 

le che furono iftrurnenti della fantifìcazio-* 
ne delle anime beate, per mezzo delle 
quali Iddio fi degna di far molti benefìzi 
agli uomini , ed a fuo terapo/araano Cor- 
pi vivi e gloriofi . 

D. Ci è proibito di onorare le ( acre immagini ? 

R. No certamente,- anzi dobbiamo farlo j- 
perchè le fagre Immagini di Gesù- Cri fio, 
della Madonna , e de* Santi non fono da 
noi tenute per Dii , ma folamente per 
Immagini, che ci fanno ricordare di quel- 
li , che ci rapprefentano . 

D. V onore , che noi facciamo alle /acre Im- 
magini a chi fi riferifce ? 

R. Si riferifce a Gesù Crifto, alla Vergi- 
ne Santi fftma , ed agli altri Santi; ed ó* 
noriamo le fante Immagini , perchè ci rap- 
prefentano i Santi , che fono in effe di- 
pinti , o fcolpiti . 

D. Che co fa ci viene ordinato nel ftcondo-Co* 
mandamento ? 

• R. Di ri fp et tare , ed onorare il nome d* 

Dio, di nominarlo fempre con gran ri" 
fpetto, e riverenza. 

? In quante maniere fi dìffonora il nomedi 
Dio , e fi pecca eontro quejlo precetto • 

R. In più maniere . 

i. Col nominarlo fpefTo , ma fenza riveren- 
za , e fuor di propoli to . 
a» Coll’ invocarlo in teftimonianza di cofi» 

L fai fa . il che fi chiama fpergiuro . 

3. Coll’ invocarlo anche in teftimonianza di 
eofa vera , quando if giuramento fi facci» 
fenza neceffìtà , o fenza rifpecto, o per 
cofa illecita . B 4. - 4» 
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4* Quando non fi adempifce quello , che fi 
è promeflo con Giuramento, fe la pro- 
meffa fia di cofa lecita , ed onefta , 

5. Quando non fi oftervauo le promette fat- 
te a Dio con Voto., 

6, Quando fi beftemmia contro Dio, o con- 
tro i Santi. 

D. Che peccato è la bejlemmìat 

R. Peccato mortale graviifirno . 

D. Che pena è Ji abilita contro a ’ Biftetumìa- 
tori t 

R. Oltre all’ Inferno, che li afpetta nell’al- 
tro Mondo, Iddio ha volato,, che fodero 
caligati anche in quello , avendo ordina- 
to nel Teftamento vecchio,^ che fodero 
lapidati , ed i- Re ad el'empiò del coman- 
do di Dìo hanno impolto contro i Be* 
ftemmiatori pene graviffìme . 

D. Perche la Èejtemmia è. così gran pecca* 
to : 

R. Perchè è un peccato,, col quale fi of- 
fende direttamente la Mae/là di Dio e: 
1 onore de’ Santi, che dobbiamo venera- 
re, ed onorare come amici di Dio. 

D. In quante maniere fi può commettere il 
peccato di Beftcmmiaé 

R. iu molte manie; e . 

*• Attribuendo a Dio qualche cofa che gli* 
farebbe ingiuriofo, o togliendoli ciò , che 
gli appartiene per la foa infinita divina 
pei fezione : Come per efempio r chi di- 
cefle , che Dio è crudele , o ingiuflo , o 
che non penfa alle cofe di quello Mondo *. 

2. Maledicendo Iddio , o i fuoi Santi con 
parole ingiuriose, con improperj,’ o eoa 
djfprez^i , * s , Mei- 



r . 3* Mettendo in buri a-, • o- parlando con poca 
. decenza delle Membra, de’ Mifteri r o de’ 
Sacramenti di Gesù Grido. 

D. Che cofa > fa deve fare per ojjervareil ter • 
z o Comandamento ì 

il. Iddio avendoci creata unicamente per' 

Tenàrio ,.ed amarlo ■, dovremmo impiegare 
^ tute* 1 momenti di noftra vita in Aio fer- 
vizio ; nondimeno permettendo per fua in- 
finita bontà , che impieghiamo il tempo ne-' 
cellario a’noflri affari temporali, fi è- ri- 
(erbato un folo giorno della letti ma na , che 
è la Domenica , il quale ha egli ramificato , 
e vuole che fi fantifìchi anche da noi . 

D* In cìie maniera fi deve fanti fidare la Do- 
menica? 

R* in molte maniere, mà principalmente' 
con, afcoltar la Meffa , • e coH’aftenerci 
dall’ opere ,.o fatiche' fervili 

D. Chi nella Domenica non [ente la Sarìttf' 

MeJJa , • lavora , pecca mortalmente ? 

R. Certamente che si . 

D. Perchè* Iddio ' ci ha' proibito'' di lavorare 
nelle Domeniche ? 

R* Acciò- impiegammo quello Tanto giorno- 
in fua gloria , e profitto delle anime no- 
fìre , ed avetfirao il tempo neceffario di N 

far dell’ opere buone, affittendo perefem- 
pio a’ Divini Uffùj, alfa Predica, ed' al- 
la Dottrina Ciiftiana. 

D. Dobbiamo far altro per' ben fantificare le 
Domeniche? ' 

K. Sopra tutto ci dobbiamo guardare in meda 
fpeciale dal peccato,- e dalle occafioni dei 

i Peccato, come ofterie , balli , e giuochi proi- 

&{> \ btóv 
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biti , perchè altrimenti non foltamente non ^ 
fantine heremo la Domenica , come Iddio 
comanda, ma faremo maggior male in 
quello giorno , che ne’ giorni di lavoro . 

D. Vi /e/20 altre Fejfe y altre le Domeniche ? 

R* Ve ne fono alcune altre ftabilite dalla 
Chiefa , le quali fi devono r offervare , e 
fantificare nello fteffo modo , che fi de- tj 
vono lantifiear le Domeniche. 

D. Dichiarate il quarto Comandamento . 

R. Nel quarto Comandamento ci viene or- 
dinato di preftare a* noftri Padri , ed al- 
le noftre Madri ogni forra di riverenza > 
e d* ubbidienza , di non dar loro alcun di- 
-• sgufto , anzi d’ a ju tarli n / loro hifogni fpi- 
rituali, e temporali • , 

D. Qual premio è preme fio a figliuoli che 
faranno ubbidienti a loro Genitori • 

R, Oltre al premio, che avremo nell’ altro 
„ Mondo, Iddio dando quello precetto ha. 
prometto a quelli, che 1 * offerveranao lum- 
ghiffima vita. 

D, Quefio Comandaménto fi rejlringe a J oli 
Padri, e Madri . 

R. No , ma generalmente fi fìende a tutte, , 
le perfone, le quali hanno autorità fopra 
^ di noi , e perciò dobbiamo anche rifpet- 
tare, ed ubbidire al Papa, a’ Vefcovi , 

• ed a Parrcchi , al Re ed a* Giudici: le 
Mogli debbono ubbidire alloro Mariti * 

* ed i fervitori alloro Padroni . 

D. Che co/a ci tiene ordinato nel quinto Co- . 

mandamento . - • 

R* Ci vien proibito ci ammazzare , battere , e 
ferire con privata auientà U nefiro proffi- 


n mo, o ©he lo facciamo da noi ftefft , o 
che T efeguiamo per mezzo d’ altri : Di 
offenderlo con parole ingiuriofe , o di far- 
gli , o defiderargli del male . E per lo 
contrario ci viene ordinato di perdonare 
a’ noftri nemici , di amar tutti , e di vi- 
ver in pace con tutti . 
t, D. Spiegate il fejìo Comandamento . 

R, Dio vieta tutt 1 i piaceri carnali , fuorché 
l’ufo legittimo dei Matrimonio, e proibi- 
re ancora ogni azione, parola , sguardo- 
c toccamento difonefto, fìccome altresì le 
’ canzoni , pitture , libri, e dansre immodefte» 

D. Che contiene il f ettiino Comandamento .■ 

R, Contiene la proibizione d; prendere , o 
ritenere la roba altrui contra la volontà 

" del Padrone . 

33 ,. Quali fono coloro , che peccano contro- 
quejio Comandamento . 

R. i. Coloro, che tengono corrifpondenza 

/ eo’ ladri , e nalcondono le colè i ubate . 

2, Coloro , che commettono frodi , ed in- 
ganni nel vendere, o comprare, e in 
qualunque altro contratto . 

3, Gli Ufurarj , t quali preftano denaro con* 
' -f p atto , che fi renda con vanto di più . 

4, Coloro, che fanno danno al prolfimo , 
quantunque chi fa il danno non vi gua- 
dagni colà alcuna , per elempio , quaack* 
uno abfer uggia la cafa di un altro . 

5, Coloro che non pagano i loro debiti * 
avendo il modo di farlo. 

6 , Gli Operarj , e gli Artefici , che fono 
ftipendiati per lavorare , e che mancano 
notabilmente , onoa im piegando nel lav«- 
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voro tutto il temno , che debbono , o noa j 
facendo il lavoro eoa -quella perfezione ,, 
che debbono . 

7% I Servitori, che per loro, colpa lafciano 
perdere , o. rubare la, r-obba dei loro pa- 
drone . 

8. Finalmente coloro, che. non pagano ili 
Salario dovuto a 1 Servitori, o agli Arti*- < 
giani . 

D. Balta conffjar/i di questi peccati per- 
ottenere da Dio, il perdono . 

R* Non balìa, perchè bifogna ancora, re (ìi- 
tuire quello, che fi è rubato, e reinte- 
grare il noftro proifimo di 'tutto il dannai ' 
che gli abbiamo cagionato . j 

D. Che eoja fi_ proibisce nell' ottavo . Comaiir 
d amento . 

R... Si proibifce di; dir qualunque bugia, o ai 
utoce o in iscritto; maiiimaraente. fe por- 
ta pregiudizio al. noftro Proifimo , e mol- > 
to più. quando. fiuroo interrogati, leggiti- 
inamente da Giudici ,.. a’ quali fiata obbli-- 
gati di dir tempre, la verità,: Di feoprir® 

*" i d: tetti (ègreci del noftro. Proifimo , ben- 
ché fiano veri , eccettuatene il. cafo che- 
fi iti mafie necefiario per rimediarvi . Giu- ' 
dicar temerariamente dell’ azioni del r.o- 
itjo Proifimo,. ed interpetrare. in mala 
p-Tte quelle azioni, che a noi non cofta* ; 
di certo che fiano cattive,. E finalmente ' 
c;re ai noftro Proifimo parole ingiuriofe,, 
o parole di dìfprezzo con animo .di di, 1 
fgufìatlo , ed offènderlo . 

®«- Basta con tifar ft di tali peccati per otte • 
ver** da Ut» il perdono*. 

, R. & 
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R. Se abbiamo d’etto- una colà falfa, non 
balla y . ina bifogna ancora disdirne per 
rellituke in quello modo Sonore, e la 
fama , clic li abbiamo- tolta ingiuftamente,.' 
E fe abbiamo detto una cola vera , che 
non fia- pubblica; dobbiamo procurare di 
riparare il torto r e danno- fattogli nel 
miglior modo polfibile . 

Dv Che co J \ t fi proibifce- ntl nono Comanda- 
mento f 

Rv Si proibifce ogni defider.ìo> ed ogni corn- 
piacenza di tutti quegli atti peccaminolì 
rn materia di: difoneftà , de’ quali fi è 
parlato nel fello Comandamento . 

Dì Che coj'a. fi proibifce l nel decimo Comari - 
d amento 

R. Si proibifce di defiderare tutte queleco- 
fe , che fono vietare nel fettimo Coman- 
damento , perlocchè viene anche proibito, 
per cagion. d’ d’empio il defiderio di 
acqui Ila t ricchezze*, e denari con mezzi 
sngiufti , di de fiderai - la careftia per efi- 
tar più caro prezzo, le. lue mercanzie ... 

♦ 

Delle Opere della. Mifericordia .. 

u. jyAflt per l' offervania delia Legge di 
|j Dìo intono, al nofìro Profilino di non 
fargli , o non de/i Jerar gli del nule < 

R. Non bada , perchè. Iddio* no» fidamente 
ci proibisce di od ario -, ma; elpreiTiiraente- 
ci comanda di amarlo**. 

Tk. Chr intendete per amore del Profumo 

K. Intendo l’affezione del cuore,; ed il re** 
ciproco: foecorlo , che potendo , aci idobbia- 



mo dare Tuao l r altro ne* bifogni cojì 
fpirituali , che temporali . 

D. Donde ricavate quest ’ obbligo . 

H.. In parte da quéi che Iddio ha comandà* 
to nel Tefhmento vecchio , ma molto pii* 
da quel che ha injfegnato nel Teftamento 
nuovo Grillo Signor notàio , il quale ha 
ii culcaro a’ luoi Dilcepoli con tanta forza- 
quello Precetto , che non ha fatto il prò» 
prò carattere nel Criftiano . 

E), in piai maniera f oj/Umo aiutare il no* 
stro frcjjìmo . 

R. Klèrcitando te Opere della Mifericordia. 

corporali , e fpirituali . 

E). Quali , e quante fono le Opere della Mi* 
fericorJia corporali • 

R. Setre:; 

Dar da mangiare agli Affamati.» 

, Dar da bere agli- Afletati .. 

Veftire gl’ Ignudi . ' 

Alloggiare i Pellegrini. 

Vilìtare gl* infermi » 

Volitare i Carcerati 
Sepellire i Marti. 

D. Quali , s quante fono le opere della Mi* 
fericordia Spirituale. 

R. Sette : 

Confìgliare ì Dubbrofì».. 

Infegnare Pignoranti . 

Ammonire i Peccatori . 

Gonfolare gli Afflitti.. 

Perdonare le offtle . 

Sopportare pazientemente le perfone mei 
lede . > 

Piegar -Iddio per li vivi, e per li morti*. 
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Dell» Precetti della Chieja . 

✓ 

». \ Tl [•no altri Comandamenti da oJTer *• 
V vare oltre d Comandamenti di Dio* 

R. Vi fono i Comandamenti delia, Chiela » 

D. Recitateli ? 

R. i. Udir la Meda in tutte le Domeniche, 
ed altre Fede comandate *, - 

а. Digiunar la Quareiima. ^ nelle quattro 
Tempora , e nelle Vigilie comandate , ed 
aftenerfi dal mangiar carne il Venerdì , ed; 
il Sabbato.. - 

^ ConfelTarfi almeno una volta l’anno. 

4, Comunicarli almeno la Pafqua di Rifur- 
rezione. nella propria Parocchia . 

5. Pagar le Decime alia Claiefa . 

б . Non celebrar '(biennemente le Nozze ne r 
tempi proibiti . 

D. Chi ha dato quejìo potere alla Chieja dz 
fare quefli Comandamenti . 

R. Gesù Crifto, il quale non (blamente ci 
ha ordinato di ubbidire a quel che la S» 
Ghiefa ci comanda , ma di più vuole chee 
ehi non ubbifce allaChiefa, (iaiiguardato 
come infedele « 

0. Perchè la Chieja ha fatto quefii Coman- 
damenti . 

R. Qua fi tutti fono ftati fatti per aiutare 
la tepidezza de’ Fedeli nell’oflervanza de f 
Comandamenti di Dio . 

D. Spiegate meglio questo in frqpojt r dd 

prime Precetto della Chiefa * 

- - Rjtf 
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K.. Pier efempio, la Chiefa vuole , ed inr* 
tende; che i Griftiam impieghine i giorni 
di Fefta in opere pie ; ma per erter ficu* 
ra , che qualche buona opera certamente 
fi faccia da turt r i Fedeli , ha prefcelto- 
la più eccellente, che è quella del Tanto 
Sacrificio deila Meda, al quale comanda; 
che tutti debbiano alfiftere lòtto-- pena di 5 
peccato mortale . 

T), Che co fa ha stabilito la Chle fa intorno al 
Digiuno . - 

R. Ha s ordinato», che nella Quarefima , 
nelle qua. tro Tempora , e nelle Vigilie-’ 
comandate ci atteniamo dà cibi proibiti 9 
e che inoltre non Ir polla mangiar che' 
una fola volta il giorno, e circa l’ora' 
del mezzo dì , tolerando folamenre non ? 
piccola refezione per la fera ; E quanto* 
a' giorni di Venerdì', e Shbbato di tutto- 
l’anno, fenza' obbligarci al digiuno, fi- 
contenta, che ei atteniamo dalle fole car*-- 
ni . 


D* Donde nafce F obbligo dei Digiuno 
R. Nafce dall’ obbligo di mortificare la car- 
ne , lo^isfare per li noftri peccati'; e dU- 
fporre ie naftre menti a ben comprendere 
le cofe celefti . 

D. Spiegate il terzo , e quarto Comàntfamen • 
to , e ditemi fe noi faremmo obbligati a- 
con f sfarci^ ed a ^comunicarci ^ ancorché la' 
Chiejfa non ce lo comandale. 

R'. Certamente che sì: 

D. Ver chi fi amo obbligati a corife far ci, 

R. Perchè chi fta in disgrazia di Dio, dee-' 
; procurateci riacquifitare la fua grazia v 


il che 6 contiene nel Sacramento della 
Confezione iftituito per- qaelto da Cesa 

IX PerzM fumo obbligati a w 

R. Perchè liccome ooboiamo 

noftro, Corpo col cibo materiate 

dobbiamo ancor procurai , fenza 

della «olir’ Anima c.bo tornaste fenza 
del quale erta morirebbe : Or i » 

fpirituale dell’ Anima è la fanta 

D .T^ , parchi la ChieJa ci comanda 

di confarci, eromu.^arauna l ;°Ped«- 
anno s e rfon ordina piu tòlto , c . 

U debbano . più Jpé° partecipare di inetti 

Sacramenti • . ri ron 

fc. La Chiefa non comanda , che f , 
felfiamo , e comunichiamo un* ^ 
Tanno, anù ci eforta a tallo lg£ * 
facendoci conofcere la ^ ^ 

abbiamo: ma non potendo P . 

bifogno fpirituale di crafc bedano in pam 
colare nè ie difpofiàom in cui tv ritrova 
pef ricavar frutto da quelli Sacramenti, 
non pad perciò determinare »e 1 meh, 

nè le P fcttimane , ma fi c ™£ ml , d ni £ di 
bire che non pòlliamo differirlo pi j 
Z anno , ed Ira impofto/ tms^or. d, 

- quetio Precetto la pena delll verdetto 
I). Spiegate il quinto Precetto dilla Chieja . 

R. Per ^pretto comando di Dio, pw gu£ 

ftizia , e per gratitudine noi Piamo obbli- 
gati di dar V alimento cor^ale , cioè l 
necefftrto mantenimento a Mm'ftn de.U 
Chieia , che tòno tutti impiegai a dai ci 
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l’ alimento fpirìtnale colle ignizioni , col- 
le Prediche , e colle amminiftrazioni de’ 
Sacramenti . 

D. Come fi dee regolare f desto mautenimen • 
to. 

R. La Chiefa ha. per quello determinato, 
che da tutt’ i Fedeli lì paghino a’ Tuoi 
Miniftri le Decime, cioè la decima parte 
de* frutti della Terra , che ciafcheduno 
raccoglie . 

D c Si debbano da tutti indi/ pens abilmente 

* pagar le Decime . 

R. htfendo in moki luoghi i Miniftri della 
Chiefa in altro modo fufficientemente 
provveduti del neceflario mantenimento, 
bifogna in ciò ftare alle leggi , e confue- 
‘tudini legittimamente introdotte in cia- 
fchedun Paefe. 

D. Quali fono i tempii in cui dalla Chiefa' 
è proibito di celebrare felennemente le noi- 
ze ? 

R. Dalla prima Domenica dell* Avvento fi* 
co all’ Epifania ,• e dal primo giorno di 
Quarefìma fino all’Ottava di Palqua*- 

LEZIONE IX. 

* ^ — 

Del fece aro. 

E non cjjetva i Comandamenti di 

Dio , e della Chiefa , che coja fa, 

R. Fa peccalo ; 

P. Che cofa è peccato + 

R. E’ una trasgreflìone de’Comandamenti 
di Dio, e della Chiefa. D. Quan- 
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D. Quante forti di peccati vi fono ? 

R. Due : Peccato originale , e peccato at- 
tuale . 

D. Kftndofi del peccato originale parlato di 
fopra , /piegate il peccato attuale ? 

R. 11 peccaco attuale può eflere , o mortale* 
o venire. 

D. Qual è il peccato mortale ? 

R. Si commette il peccato mortale , quando 
noi avendo l'ufo della ragione, con ant- 
imo deliberato facciamo qualche mancan- 
za grave contro la legge di Dio , p della 
Chiefa . 

D. Qual è il peccato veniale ? 

R. Si commette il peccato veniate", quando 
la mancanza , che fi fa contra la legge 
di Dio , o della Chiefa * è leggiera, e 
non fi fa con piena avvertenza . 

D. In fuaitte maniere fi può peccare ? 

R. In tre maniere : co’ penfieri , colle pa- 
role , e colle opere . 

D* Date un eftmpio di eiafeheduno dì fuefls 
peccati y così mortali , che veniali ? 

R, Per efernpi® , venendomi un penfiero dt» 
fanello, fe io mi affatico di diacciarlo» 
non pecco : fe lo difcaccio con negligen- 
za, o pigrizia * ?pecco venialmente , ma 
fe vi conlènto v o volontariamente mi vi 
ottengo con diletto , pecco mortalmente 
con peccato di penfìere. ? 

Se dico una lèmplice bugia , pecco venial- 
mente , ma le dicendo la bugia , reco 
danno grave al mio proffimo , pecco mor- 
talmente con peccato di parole . Se lavo- 
rò nel giorno di Fella, per poco tempo 

fenza 


fenza caufa legittima peccò venialmente , 
ma fe lavorò per qualche tempo confi- 
derabile , peccò mortalmente con peccato 1 
d* opere . 

D. Quali fono gli (fitti del peccato mortale? 

R* tl peccato mortale dà morte all T anima 
privandola della Tua vita fpirituale , che 
è la grazia , e 1’ amicizia di Dio : E per 
quello y chi muore in peccato mortale r 
ancorché non ne avelie commetto , che 
un Colo in tutto ir tempo della Aia vita r 
è condannato per Tempre all’ inferno * 

D. Quali fono gli effetti del peccato veniali 

R. 11 peccato veniale non ci toglie la gra- 
zia e 1’ amicizia di Dio , ma raffredda la 
Carità, e difpone inten Abilmente- al pec- 
cato mortale . 

D. I peccati degli altri pojjono eflere ancor 
nofiri 

R* Il peccato è Tèmpre di chi lo commet- 
te , ma fi dice , che alle volte diventa no- 
ftro ; perchè noi ci concorriamo col mal* 
efempio ; col fcandàlo, con lo mal confìglio, 
e coll 1 approvazione , coll* ajutu , coli’ ap- 
pi aufo , o finalmente non impedendo il 
male , quando fiamo obligati ad iiiipe* 
dirlo * 

D Che peccato commette , chi non impedisce 
il mate devendo impedirlo ? _ 

K. Commette un peccato di omiffione^e que- 
fto peccato è tanto più pericolofo degli 
altri, quanto- meno ci fi riflette de* Cri- 
ftiani . 

D, In quante maniere fi può còfTimettere il 
peccato di omìjftone ? 

R. la 
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R. In due maniere , cioè a dire , tracciando 
di adempire quelle obbligazioni , che r? fono 
proprie, ed anodi? aito flato particolare di 
jciafcheduno , p fono generali , è comuni 
a tutti . 

P. Spiegati quali [tono ■ le obbligazioni par- 
ticolari ? 

,R e Pecca per efempio con peccatoci omif- 
fione ii Superiore , che dovendo correg- 
gere un (uddito , non lo .corregge : I Pa- 
dri , e le Madri , che non invigilano arila 
-educazione de’ loro figli : Un’ fccclefiadicp, 
che trascura di ftpdiare , ed imparare per 
.metter fi in iftato di bene adempire il fuo 
uffizio i Lo lidio può dirli fi Ipet-to alle 
Mogli , Mariti , Padroni, e Servitori ; .E 
finalmente in ordine a cutt* 1 particolari 
doveri di cialcheduno fiato. 

D. Quali fono le obbligazioni generali , 

JK. (Quelle cole , che fono comuni a tptt’i 
•Ciittiani, come 1* efercizio dell’ Inazione, 
e l’obbligo di fare atti di Fede,, di .Spe- 
ranza , c di Carità , cioè d' Amor di Dìo, 
che fono :ie tre Virtù Teologali , di ma- 
niera che chi rrafe mafie per tempo no- 
tabile di far tali atti , peccherebbe mortal- 
mente coti peccato d’ nmifs-iòne . 

D. Quante volte fiamp obbligati di far que- 
Jli atti , 

R. Non è piecifamente determinato , ma è 
certo , che dobbiamo farli molte volte ed 
in certi tempi ed occaiìoni , e particolar- 
mente quando fiatilo giunti a tal ufo di 
.ragione , che conoiciamo dover diiiggerè 
la nofiia .vita ;ad un Ultimo fine che è 

Iddio, 


Addio, e quando ci ritroviamo in qualche 
grave tentazione ,e nel punto della mor- 
te ; onde conviene avvezzarli a fargli mol- 
to frequentemente . 

D. Se così è , infegnate a far queTi atti, 

ATTO DI FEDE. 

R. f' Redo Dio mio fermamente , che 
Voi fiere un Dio in tre Perfone, 
padre , Figliuolo , e Spirito Santo : Che 
premiate le opere buone , e caftigate le 
cattive principalmente nell’ altra vita : Che 
la. feconda Burlona della SS. Trinità , cioè 
il Figliuolo » è fatto Uomo , ed é morto 
in Croce per li noltri peccaci, e quelle, 
e tutte le altre cole , che avete rivelate 
alla Chiefà , io le aedo, perchè le avete 
dette Voi Verità infallibile . 

ATTO DI SPERANZA. 

(Q* Pero D:o mio dalla voflra onnipotenza, 

O e mi ferreo rd a il perdono de’ miei pec- 
cati , la vita eterna del Paradifo , ed i 
mezzi , ed ajuti per acquiftarla colle mie 
opere buone , e io fpero . per li meriti di 
Gesù Cri fio, per c ; è me \V avete promt fio ' 
Voi Dio di fomma fedeltà, che non po- 
tere mancare di parola. 

» 

ATTO DI CARITÀ’. 

V I amo 1 io mio^, e voglio fempre amar- 
vi con tutto il mio cuore iopra ogni 

cala , 


cofa , perchè fitte fommo bene , degni ffil 
mo o’ ogni amore , e per amor voftro 
amo e voglio amare anche il proifimo mio, 
come me ftefio. 

D. Avendo [piegato in quante maniere fi puh 
peccare ; dite ora a quanti capi fi pofjono 
ridurre tutt 1 i peccati i 

R, A fette peccati, che fi chiamano capita- 
li , perchè fimo 1’ origine , e la forgence , 
da cui nafcono tutti gli altri, 

D. D ite quali fono i 

R. Superbia , Avarizia , Lufluria , Tra , Go- 
la , Invidia, ed Accidia, 

D. Che cofa è la Superbia ? 

R. L* una compiacenza di noi ftefli , per lo 
quale penfiamo di effer quelli , che non 
iiamo, e prefumendo più del dovere di 
noi, e delle nolfie forze, vogliamo effe- 

1 , re filmati piò degli altri . 

D. Quali peccati nafcono dalla Superbia ? 

R a La diflubidienza , la vanagloria , l’ ipocri- 
iìa , la pertinacia , la difcordia , il dii'prez * 
* zo del Profsimo , e fopra tutto la confi- 
denza di noi fieffi , quando tutto debbiam- 
mo chiedere a Dio , e tutto dobbiamo rì- 
conoicere da Dio . 

D. Che cofa è C avarizia ? 

R. K’ un’ affetto lregoìato per la roba, e 
fopParutto per lo denaro . 

I). Quali vii j nafcono dall' Av armai 

R. La frode , fi inganno , fi usura , il furto , 
la violenza, l’ inquietudine , e la crudeltà 
vei fio i Poveri , 

D. Cile cofa è la Lu (furia ? 

K. E’ il peccato di uifonfiftà* di cui abbia- 
mo 
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4 * 

mo parlato , fpiegando il fefto comanda- 
mento’ del Decalogo . 

r. Quali fono i viz\ , e gli effetti che na - 
f cono da yuejto peccato J 
R. La cecità citila mente , 1* induramento 
del cu- re , la dimenticanza di Dio, del 
fallidio per le cole fpiiituali , l’amne 
(regolato a piaceri di quello Mondo, 1* 
ori or della mone , e la difperazione di 
poterli lalvare. ' 

D. Che ce/a è C Irai 

R. L’ un moco violento , poi quale noi di 
propria autorità defideriamo di vendicar- 
ci , non per zelo di giultizia , 'ma per 
odio di chiunque ci nuoce , o .ci dilpiace. 
D. Quali peccati, nafcono dall' ira? 

R- Le p iole ingiù» iole, le contu melie, le im- 
pi coazioni 9 gli cJù , le lit , e le venuette» 
D. ( he co/a è la Gqla ? 

R, K’ una fiegclata dilettazione di rran- 
g a e , e di bere più di quel che couvie- 
’ ne , o di cercare cibi troppo iquiliti , c 
delicati . 

P. Quali mali produce il peccato di Gola ? 

V . L’ ubbnachcizu , la perdita della lalute, 
la lìolid;tà detta mente , la lufluria,e la 
rovina delle firn glie . ' 

D. Che cofa è /’ Imiiiai 
li, L’ un diigufto che noi fentiamo del be- 
ne pel noiho P.oljirno , perchè ci pare 
di efser meno confiderà:'!, o meno felici* 
P. Q~a'i pe cati r.afcono dall* Invidiai 
II. l e calumi. e , le muiedLènze , i giudizi 
temciarj, l’odio , ed il piacere delle al- 
trui disgrazie . 

° D. Che 
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D. Che co fa è t Accidia ? 

R: fc,’ un certo faftidio , e rrncrefcimento 
di far quelle cofe , che riguardano il cul- 
to di Dio , e 1% noftra eterna fallite . 

D. Quali mali produce P Accidia ? 

R. Una poca curanza , ed una certa indif- 
ferenza per P oflTervanza de’ comandamen- 
ti di Dio , « della Chiefa , ed una quali 
l difperazione di poterli mettere in iltac© 
• -di far del bene. 

D. Qual 2 il miglior rimedio per abbattere 
in noi quejìi vizj ? 

R. Bifogoa fuperarli colle opere di pietà', 
^e coll’ efercizio delle virtù contrarie, 
fr, (Quali fono? 

R. Biicgna Alperare la Superbia colfUmit- 
•tà f Avarizia colla Liberalità , là Luffu- 
ria colla Caftità , e 1* Ira colla Pazienza, 
la Gola coll’ Attinenza , P Invidia colla 
Carità fraterna , e Y Accidia colla piagen- 
za nelle cofe Spirituali . 


LEZIONE X, 


De Sacramenti y e della Grazia , che 

fi riceve per mezzo de medeftmi. 

, *■* 

D. F) Q ffiamo noi fare alcuna cofa di buo - 
1 ria colle Jole nojlre proprie forze ì 
I R. Senza il foccorfo della Grazia noi non 
\ polliamo far alcuna cofa , che ci giovi per 
là iàlttte eterna . 

D. Che cofa ) la Grazia? • ' . 

1 ' <3 ; R. La 
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fi , parche ne ficciamo un buon* ufo , e 
gli riceviamo colle difpofizionr dovute 
cioè a dire-, con umiltà , fede , e fiducia , 
e fopratùttto avvevfione al peccato . 

D. Che cofa virai dire Sacramento? 

R. E* un fegno eftrinfeco , e visibile inalzato 
da Gesù Crifto a lignificare la Grazia in- 
viftbile , che è comunicara internamente 
a quelli , che efternamente ricevono il 
detto fegno - . v 

D., tn che confifi e giretto fegto eflrinseco vì~ 
[lòlle? 

R, in certe determinate parole , le quali 
con certe fpeciali ceiimonie fi applicano 
o ad alcune cole fenfibili , come all’ elio, 
al pane-, ed all’acqua , c queft’ applica- 
zione di parole alle cofè_, fatta con tali 
a cerimonie forma il Sacramento* 

D. Quanti fono i Sacramenti ? 

R. Sette , cioè a dire., Batte inno , Crefitnà , 
Eucartftia , Penitenza , Ellrema unitone, 
Ordine., e Matrimonio. 

©. Sono tutti dileguai dignità. , e ncce/fità ? 

R. Non fono di egual dignità , e neceifità . 
1] più degno di tutti « il Sacramento 
dell’ Eucariftia . il Battelìmo , e la Peni- 
tenza fono i più neceffarj a tutt* i Fe- 
deli per confluire la vita eterna * E f 
Ordine , ed il Matrimonio , quantunque 
non fiano neceffarj a ciafchedun Cri fila- 
no , fono però neceffarj per la propaga- 
zione , e governo della Chiefa . 

D. Producono tutti li Sacramenti gli Jleffi 
effetti ? . • .. . • 

R. ^blamente il Sacramento del Battefimo, 

G a t del- 


e della Renitenza producono la Grazia gm- 
/lificame , o fia ramificante , perchè fono 
* iÓiruki da Cesò Grillo per rimettere le 4 
noftre colpe , e per quello .fi chiamano 
Sacramenti di' m arti , perchè prima di ri- 
ceverli , fìamo morti alla Grazia . Tutti gli 
altri Sacramenti producono 1* accrefcitnento 
della ftelfa Grazia giofiifteanre , e perchè 
fcifegna ricevergli dando in Grazia di Dio, j 
lì chiamano Sacramenti de' vivi, 
p. OUr* a ciò producono i Sacramenti altri 
(fotti . 

JL Cialhhedun, Sacramento produce alcuni a-" 
juti fpeciali , che fon® proprj per ottene- 
re quel determinato fine , per cui Tono • 
Itati iftituiti , e quelli aiuti fpeciali fi chia- 
ma no jSrdjUa /aeramene aie . 

Finalmente alcuni Sacramenti oltre Ja Grazia ^ 
producono ancora il Carattere, 

C. Ciré cofa i il Carenerei 
R, t 1 un fegno fpirituale invifibile , die j? 
imprime nell* Anima * e che non poten^ 
dori più cancellare la rende fempre di- 
ftinta da .quelle che ne fon prive. 

P. Quali Sacramenti fi poloni ricevere pili 
volte * . , ■ . ' * 

B. Quelli Sacrami ti ^ che imprimono il 
Carattere UQP ” poffbno ricevere che una 
fola volta , a differenza di quelli che non 
imprimono il Carattere , che fi pofiono ri- 
cevere più volte. 

V, Spiegate pili diflintamente quanto fi t ^ 
dttto in quefia lezione applicandolo ad 
ogni Sacramento in particolare ? 

R. parleremo prima deè JBattefimo , Crefima, 

Eftre- 


.Bftretwi Unzione , Ordine Sacro , e Matri. 
naonio , e tratteremo per ultimo della Pe- 
nitenza f e dell 1 Bucar iftia , che hanno bi- 
fcgno di qualche maggiore lpiegazione . 

' L E ZI ONE IX. 

l&l Battemmo f Crcfbna T E/fretty 
Unzione , Ordine Sacro , e 
Matrimonio * 

v 

• D E t BATTESIMO 

* * 1 ■» . 

01 Re coja è il Hattrfum ? _ 

R. V- un Sacramento ifiittìito dà Gesù 
Criffo a cancellare il peccato originale r 
' a caufa del quale tutti nafciamo mòrti a* 
Rio , ed y farci rinafcere fpiritualmentè t 
come fe non fotti roo mai ftati in pecca- 
to , produeendo in noi la Grazia giuftiiì- 
cants , e fantifkante ^che è la vita deli’** 
nima npftra , ^ - 

D. Verchì fi chiama il primo di tu»!' # 
crametiti* 

R. Perchè per mezzo del Battemmo da fobia* 
vi del Demonio a -cagione del peccato ori^ 
ginale diventiamo amici-, e figli adottivi dfc 
Dio, ed eredi del Pàradifo , .ed entriamo* 
nel grembo della Santa Chiefa , di cui 
incominciamo ad efler membri , fnbhoche- 
Ramo battezzati , partecipando 1 de’ beni 
fpirituali dèlia medefima : e perciò fi chia» 
ma anche La Porta di tutti i Sacramenti, 
perchè - ci rende capaci di ricevere gli altri. 

C & D» Pro-. 


t). Produce quefìo Sacramento ahrì effetti* 

R% Imprime il Carattere , periochè non pud 
riceverli che una foia volta ir* vita , e can- 
cella ogni peccato attuale panche per quei 
che riguarda tutta intera la pena , fe chi 
k> riceve avendo già \\ u fc> delta ragione 
fe ne ritrova macchiato , purché ne abbia 
vero dolore con ferma rtfòhszione- di non 
mai più commetterlo „ e fia bene iftruico 
de principali "'articoli della noftnr Tanta 
lede; e della virtù , c degli effetti di que- 
llo Sacramento . Ma non ci toglie* i funeftt 
effetti del peccato originali; , che fono le 
milerie cosi (pirituali che corporali . 

11). Come fi amminifra quefìo Sacramento ? 

*•- Chi battezza infonde dell’ acqua ful!» r 
fella di chi è battezzato y dieeodo quefle 
parole : Io ti battezzo nel nome del Padr# 
e del Figliuolo -, e dello Spirito Santo . 

*}* Quali obbligazioni contraggono • i Crifiià* 

. “’ nt quando fi battezzano . a quali proni epe- 
fanno a Dio? * -, ■ 

K. Due ; Di morire al; peccato y o di vivere 
d .una nuova vita.- . ! 

D. Che fi deve fare per morire al peccato .? 

R. oi debbono pratica e le mortificazioni , e 
le penitenze , afijL., di diftruggere in noi 
le paffioni , che fot«o effetto del peccato- 
originale, ed incentivo de’ peccati attuali,. 
V, Quai t fa nuova vita , fecondo la quale- 
no i dobbiamo vivere ? 

R* Dobbiamo rinunziare alla vita carnale r 
cioè a ai ire * al Demonio , ai -Mondo , ed 
ulle pompe i e dobbiamo intraprendere 
ur» vita fpi ri tua] e ad elempio di Gesù 

ai? 


, Crifto r i! qinie avenda rfiftrutto il pecca- 
to colla fua morte , riHifcitO' poi glorioso, 
e trionfante .. v 

D-EUA CREHM R* 


D. Ome fi conferifoe il Sacramento dell* 
C re fi ma ? 

I£. 11 VefcoVo impone’ le mani fopsa-la-per- 
fona, che fi deve cretimare,e poi 1* ungi? 
in fronte in forma di Croce coll* Clio 
benedetto mifchiato col balfamo , dicendo 
Quelle parole : /o ti fogno col fegno della? 
Santa. Croce , e tè confermo coll unzione 
' dèlia fallite : tu nome dei Padre , e dei 
Figliuolo , e dello Spirito Santo . 

D • Quali fono- gli effetti di quello Sacramento £ 
R. Si comunica in ifpecial modo lo Spiritò" 
Santo co’ luci doni ,, e ci dà la fòrza ,<e 
robuftezza per l’operare le tentazioni , pet 
Offrir qualunque cofa per Dio per re- 
fiftere' a’ liiol nemici , e per combattere 
per la Fede fenza rofFòre*, e fenzi timore. 
Inoltre quello Sacramento imprime il Ca- 
rattere, come il Bitttelìmo , 

D. Non fi ottiene tutto quello anche nel 
Batte fimo f 

F.-Non fi ottiene. . . 

R; Ditemene la ragione ì 
R« Nella vita fpirituale fi nafce , fi crefce , ef 
fi muore , come nella vita temporale ; .Noi> 
nafciamo' alla Grazia col Battemmo , ma 
cresciamo in efla co Ha' Santa Crefiroa : e 
flccorne un figliuolo appena nato, benché 
iìa vivo, e Gino , è. però ttoppo- debo* 
C q le 
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- le , e ffaoeo per poter refiftere a efci V 
ofende , onde ha bifogno di acqui (lare 
trefcendo maggiori forze j cosi noi benché 
giuftifìcati , e fantificati col Battefimo* 
abbiamo bifogno di crefcere in forze fpi- 
rituali per fuperare le funeftt imprelftont 

• in noi kfciate dal peccato originale . 

D. Perchè chi fi ere fimo, riceve un fchiaffo 

- dal Ve/covo ? 

IL Per inoltrare che la forza delia vka Cri- 
ftiana confitte a foffrir con coraggio i difi. 
pregi, e le afflizioni , che Iddio ci manda*. 

D. Quali difpo fiatoni fi ricercano, in chi fi 
ere firn** 

R. Deve aver Tufo della ragione . Deve 
e (fere in grazia di Dio . Deve fàpere i 

‘ principali mifteri della n offra Santa Reli- 

. gioire . Deve effere iftroito degli effetti » 
e della virtù di quefto Sacramento t e con- 
viene con riverenza che Ha digiuno - 

- DELL’ ESTREMA UNZIONE*. 

1). He co [a ì V Efirema Unzione ? 

R. V -4 E' un Sagramento iftituito da Gesà 
Ciifto pw ajuto , o follievo de* moribondi . 

D. Quali fono gli effetti ? 

R. Phrga il moribondo dagli avanzi de fc 
peccati non ancora interamente perdona- 
ti, gli dà con fohz ione * e fortezza con. 
tra gli sforzi del Demonio nell’ora della 
morte , e giova ancora per ricevere la 
fanità del corpo „ fe farà elpediente per 1» 
falute eterna del T ammalato .. 

D, Come fi conferire quejio Sacramento ? 

R. Il 


R. Il Paroco unge -egli 9 Olio benedetto tei 

Vefcovo gli occhi, la bocca , le Orecchi;-, 
lè narici , le reni , le mani', ed i* pi*ci 
del moribondo , dicendo quelle parole: 
Per qaejìa Janta Unzione , e per ta-Jua 
pìiffma mifericordìa ti perdoni Iddio r 
mancamenti da te eommejfc per mezzo -dettai 
vifta , udito- &c.- -v 

D E L L’ ORBINE S A G IL O;, 

• ' * * * J ** . . . '+ 1* . yj . 

Dì Hv sofà «f r Otdine /acro ?r ; 

R, V>. E’ un Sacramento ifticuitorda Gesà- 
Crifto, col quale fi conferrfce h Potefti' 
(piritualè , e la Grazia necefFàrià di «fer-. 
citar degnamente i Miniftri Bcclefiaftici , • 
che hanno relazione al culto di Dio al*" 
là; fantificazione degli uomini . • - > »'ì 

©, A chi è' detta* qaejìa potèftìì 
Ri A un certo numero- di perfone fceltè , v 
e chiansate da Dio a cosi lanto Uffizio 1 
per lo mezzo v e coll 9 autorità - del proprio 
Vefcovo, che a tal fine gli ordina,* gli» 
conflcra . 

D; Perchè fi chiama Otdine ? ; • _ y - 
IL Perchè in quello Sacramento vr fono mola: 
„ gradi , uno però fabordinato all’ altro ; Se 
ne contano fette , cioè di Oftiario , Letto-; 
re , Eforcifta , ed Accolito >, Suddiacono , . 
Diacono , e Sacerdote , e di quelli lette Or- 
dini alcuni lì dicono minori , altri mag- 
giori , o Sacri , ed imprimono ii Carattere . 
2É Perché' gli, Ordini fono molti , e div&rfv 
Ita fi* •: ‘ * ‘ r ,, 

Ri Per pjà ragioni : Primo , perchè^raolt* 

Q & 


folto n eccitar), per la celebrazione cfòfc 
Sacrificio . «2. Perchè diverte; effendi le- 
funzioni F.cclefialliche , è conveniente che- 4 
diverfe fieno le PeiTon^ che 1’ eteycicano .. 

3» Acciocché, gli Qrrfini inferiori- fervano; 
di grado, e di preparazione- per ricevere- 
i fuperiori. 

D. Come fy con jkrif ce qu e fio Sacramento? 

R. Diverlàmence fecondo la divertita degli- 
. Ordini r y remprC' però , il- Vele pìvq cpnfer ' 
grando a colui che s’ ordina qualche cofa 4 
/edibile , come il libro degli Evangeli, 

‘ il candeliere colla candela , il. Calice ,-e 
la Patena* &c. e tal volta imponendogli « 
anche le mani lui capo , proferifee certe 
determinate parole eoa alcupe particolari 
cerimonie / 

©. Quali fono le particolari Potè fi a , che fiF^ 
conferì/ cono, nel Sacramento dell' Ordine?' 

&. Quella di cacciare i Demoni dagli Osr 
. felli , di predicare, la. parola, di Dio , di; 
fare , e di amminifiraie i Sacramenti 
di rimettere i peccati , e. (opra tutto di 
celebrare il Tanto Sacrificio dalli Meffa ** 

A quello principalmente fi riferifee P.iftì- 
turione dh tutti- gli altri Ordini , perché 
non può darli Religione- lenza Sacrificio*, 
nò Sacrificio lènza Sacerdozio 

DER M<A TRIMO N I Ov 

®. He cofani iti Matrimonio?' 
i,K V. È’ un Sacramento iltituito 3a G?sù< ^ 
Grillo , che dà la grazia a quelli, che- - 
R HUiixanQ ,dr vivere. criftiaua mence- in 


Digitizedìjy 



qtiefTo-ftato con nodo indilfolubile fenza 
poterli mai pili T uno^ feparar dall’altro, 
e di allevare Moro Figliuoli feconda li» 
Legge di Dio 

D. Qual è il rito , con cui fi calibra quejlo 
Sacramenta-* 

R. Quelli che li vogliono maritare, dòpo- 
aver elìbito i neceiTarj requilìti , ed ot- 
tenuta^ la dovuta licenza r - li pi eternano 
avanti il Paroco , ed efprinaendo con 
parole , o con. fegni edemi r -e fendbili il 
reciproca lor confenfo di volerli per ma- 
_ [ rito-, e-* per moglie in prelènza di due 
Teftimonj^ il- ParoGO v - dopo altre Ora- 
( zioni , d;ce le feguenti parole : lo vi-con - 
• giugno in Matrimonio 'in nome del Padre? 
e- del Figliuolo j e- dello Spirito Santo • 

L E ZM O N E XI E 

V . . • x , 

Delia Penitenza * " 

0, - He^ oofa f là Penitenza ? ’ 

R. La Virtù della -'penitenza è una * 
lineerà decedanone del peccato , ed uà 
deliderio effettivo di - caftigarlo da noi 
medefimi v Q <Ji riparare l’ ingiùria fatta ?a - 
Dio in quella manieratile Kgli ce l’ ordina. 
D. Perchè- dobbiamo- punire U peccato da 
noi mede fimi* 

R. Perchè, il peccato fecondo V ordine delia * 
Giuftizia Divina» dovendo efsere necelfa- 
rtamente punito , le -non lo facciamo noi 
ftelfi, ,farà punito da Dio 

C 6 ' D. In 
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D. In che deve tonfìjlere qutjfta punì zane* 

K. in vincere le nofìre palloni coir efèrcir 
tio delle Virtù contrarie , in Topportaro 
pazientemente tutte le afflizioni, che Id- 
dio ci manda , in mettere tutta. l*'appli«fc~ 
zione di adempire efattamente i-doveri deL % 
proprio flato K 

D. La- Penitenza è legge nuova impojìaci dai 

c Getà. Criftot. • 

3. La Penitenza è ftata ferri pr e neceffaria. 
in tutt'i tempi , e per tutti gli Uomini 
j>erchè è ftata Tempre indifpcnfabile , che- 
li riparafiero le ingiurie, fatte- a Dio-? Egli) 
fteflo l’ha dichiarato., e 1* ha comandato» 
nel vecchio Tefìamentp , e Ge&u, Crifto> 
Pha praticato nel nuovo jeflendo, ftata la, 
foa vita ui>a continua penitenza , che Egli 
ha volontariamente fofferta per fa ToddiTT 
, . fazione de’ nOftii peccatti 
E>. Che cqfa Ita dunque; Gesti Cri/fo , ft abilita, 
di nuovo, intorno alla. Penitenza!? 

®r. Della Virtù della- Penitenziere ha. iftitui^ 
tuiro un Sacramento, , eh’ è quello della Con* 
fdfìone, per. mezzo del quale ha rendiate •> 
a’Crìftiam più facile il modo di poterei 
ottenere da. Dio il pendono de* peccati com~ 
mefli dopo il Batcefìmo. 

J5fc In pul maniera* di hik fenduto più far 
Cile? 

31. Dando la facoltà. a K Sacerdoti , Tempre 
perd colla dovuta Tufcordinazioae a 1 Ve- 
scovi, di rimettere le noftre colpo, ogni. 

"■ qtwi] volta fìano in noi le diTposizioni do- 
vute ,* si praticano tutti quegli atti cho 
tono nftcfifSirij.. - 

D#s Qartìfc 
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E)*. Quante cofe li cercano' per fare un a f>uo* 
na Confezione ? 

.. Cinque cofe . 

Efaminar la fua cofcienza ,/Cr penfare a? 
peccaci commetti . 

2*. Concepirne un vero dolore*.. 

3.. Fare un fermo, proponimento di mai più: 
commettergli . 

4, Manifeftare tutt’ i detti peccati al Confef- 
fore per- riceverne. r abluzione ^ 

5* Far la penitenza ehe dal medesimo sarà 
impofta .. 

BELL’ ESAME DI COSCIENZA ». 

D. 40 Ome fi fu C'Efame della Co feienzax 

H, Dopo aver domandato aDio la grcL 
zia di poter ben conofcere le noftre colpe, 
dobbiamo ricercare minutamente fra noi 
fìeifi,e con quella-; piu. feria applicazione,, 
colla quale penferemmo a’noftri piu gra- 
vi .affari temporali in- che. abbiamo offe. 
(0 Iddio co* pensieri , colle parole colla 
opere ,, e colle omifsioni , penfando fé ab.. 
Inaino offervato i Comandamenti di Dio, 
e della Chiefa ,, fe abbiamo fuggito tutt’ i 
peccati capitali , e quelli che da queiii ntu 
feono fe abbiamo efattamente. adempiti 
tutti gli obblighi v che fono proprj del 
noftro ftato,. 

DEL DOLORE, E DEL PROPOSITO . 

». / 

D* He cosa fi deve fare dopo V Efym* 
La. della. Cof «lenza ! ■' 

- A “ 
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R. La confidèraztone di tante ingiurie fotte- 
a Dio ci deve far concepire 6n lineerò 
dolore di averlo offefo , ed un vero odi® 
de* noftri- peccati.' 

Quante condizioni d&e- avere un vero 'do* 
fare? 

R._ Quattro: Deve eflere interno , (oprane 
turale , fommo , ed univerfale-. • 

O, Perché^ interno? '■ ,/ 

R. Perchè a niente ferve pentirli* colla boc- 
ca, ma dobbiamo- concepire uo interno- 
dolore nel cuore , drfpiacendoci veramente- 
d’efler offefo Iddio. 
r>. Perchè fopr snaturale * 

R. Perchè non ci deve difpiacere~ cP r aver 
peccato per lt mali , che ce ne poffono 
avvenire in quefto mondo', come infa- 
mia^ perdita^ della noftra roba , malarie,- I 
e cofe fi mi li- v- ma perchè abbiamo meri- 
tato l’Inferno -, perduto il Paradifo , e 
fòpra tutto perche abbiamo perduto la 
grazia di Dioy chi è. il noftra -unico fine,-, 
e fommo bene ' 

D. . Perchè fommo ?/' 

R. Perchè deve e fiere maggióre* del dolo- 
re , che noi concepiremmo dalla- perdita 
di tutri i noftri beni-, del patimento db 
nitri i mali , effendo il' peccato realmente * 

\ il maggiore -di tatri i mali , e privandoci * 
di Dio eh* è. il maggiore' di culti i 
b^oi . . , 

D. Perchè' univerfale } ' 

IL, Perchè deve diftenderlb fòpra nitri i ' 
peccati commetti almeno mortali , non v 
potendo concepirli j che abbia vero^ dolore 

db 
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A a*er offcfo rddio ^ quello- a cui cfifpi ac- 
cia d’ averio offcfo per un peccato , e non 
gli difpiaccia d’ averlo offefo per gli alcrè 
R. VI quante forti fu& ejjere il Dolore * 

R. Di due : Perfetto , ed imperfetto . 

E). Che cofj j è il dolore Perfetto* 

R. E! un Commo (incero dffpiaci mento dì 
aver peccato unicamente per aver offe fa* 
Iddio fonte di ogni Giudizio , e fomrao- 
Rene Queflo dolore die fi chiama Con- 
' frizione , è cosi perfetto , che effendo ac- 
-■ compagnato da un ferio propofito di neo- 
mai piu. peccare , e dal* defìderio. di con- 
fèffarfi , giuftifica Cubito- il, peccatore anche 
prima, che fi (ìa confeffato^ 

D. Il Crijliano fi. deve ef erettore negli atti 
di Contrizione * 

X. Sì deve e per dite ragioni 
u Perchè* deve procurare cori ogni ftudiodì 
efercitarfi in atti di amor di Dio . 
fc. Perchè fe fi riero vaffe in pericolo di mor- 
te fenza aver Confederi , facendo un vero 
. atto di Contrizione, potrà ottenere- il per- 
dono de* fuoi peccati ... 

D. Infeudatemi a fare int atto, di Contri- 
zióne 

A lViabiliffimo mio. Dio,. e Sigaor mio,*; 
per effer Voi (omino infiniti/ , e.per- 
fetutfimo Bene v ui amo (opra tutte le 
cole, e perciò di- vero cuore mi pento, 

« mi dolgo d’ avervi offeso con tanti miei » 
peccati : Vorrei prima effer matto , che 
avervi offeso abbomino , e defedo i miei 
grecati, piu. che ogni altro male j pie ne : 

* dia? 
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difpiàce ,, e? ve ne chieggo tirailfnme’ 
perdono e fermamente proponga di con- 
fettarmene quanto prima r e di mai ,piu> 
offendervi nell’ avvenire col voftro lànta- 
ajuto . • 1 

D. Che co/ ìl è il dolore? Imperfetto 
R: E* un fommo lineerò dii piacimento dii 
aver peccato per timor dell* Inferno, e-r 
per la perdita' del Paradifo , o per la brut* 
tezza del peccato in fè fletto , conofciuta* 
per lume di fede . ' 

©. Qual effetto i produce queflo* dolóre ? Im* 
perfetto} 

R. Quello dolore , che ti* chiatta, 1 Atorhione, 
purché: efeluda la volontà di pii* pecca* 
re, e comprenda là fperanza di ottenere* 
il perdono , quantunque non giuftifichi il 
peccatore, lo difpone però- ad 'ottenere- I 
ca Dio il perdono ,p la grazia giuflifican- 
' te nel Sacramento della Penitenza : > 

D. Befìa per la ConféJJione - che P Attrizione? 

[la concepita per foto timore delle pene r : 
eterne , o è neeejjar io che comprenda anche j 
gualche principio * di Amor di Dio ? 

R. In. pratica però:- avrebbe a cuore la fua> x 
falute eterna , chi ti* confeflafse dè* fuot r 
peccati , fenza curarli di aver almeno 
qualche principio di amor di Dio. 

D; Quando • pojjbamo- credere di- aver (fuejte* 
principio- di Amor * di Dio ? 

R. Quando veramente defrdtriamo di afnar- 
lo e cl dìfpiace di • non amarlo come li 
con viene.,, e ci eccitiamo di cuore a pre- 
ferirla & tutto ,, riflettendo al fine , per' 
cui fama Sàtii emù:., alla bontà di Dio 

verio> 


rerfo noi , alle grazie , che et ha fatte , e 
ci fa , alla Paifione di N.S* Gesù Crifto* 
di cui (ramo {tari la caufa colle noftre 
colpe ; e che finalmente ogni volta che 
abbiamo fatto un peccato mortale , abbia- 
mo deprezzato Iddio, preferendogli iì 
Demonio , e calettando co* - piedi il pre- 
■ ziofo Sangue di Ge&ù Grido-. 

D. Che sofà. ì il Prof o/ito . 

R. E* una ferma , e lineerà volontà di non* 
offendere più Iddio coll’ ajuto della fu a 
fanta Grana. 

IX Quali fono i mezzi per mettere in e/eeus 
z ione i tuoni prop<-foi da noi fatti . 

R. Bifogna pregare fpeflo , e fervorofamen* 
te Iddio che ci affìtta : penfar leriomente 
a* mezzi più efficaci per corriggerci : evi* 
tare le occafioni di peccare 'procurar di 
' face (pedo atti di virtù- oppofti a quo» 
a’ quali fiamo (oggetti * 

DELLA CONFESSIONE* 

« 

IX f^He cofa f la Confezione , ■ . 

R. X- * una vera , e lineerà accufa de’pro* 

pr) peccati fatta al Sacerdote Confettare > 
per avere la remHIione r mediante l*A(To 
luzione Sacramentale.. 

D. Come fi deve fare la Confaffaone . 

R. Dopo fatto l 1 E fame di Cofcienza , e 
concepito un vero dolore de’ miei pecca- 
- • ti con fermo propofito di mai più com- 
mettergli , con ogni umiltà na’ inginocchia 
a* piedi del Confeffore , confiderandorat 
come an roa&areore innanzi al (uo Giudi- . 
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ee, e come un povero, che- afpetta eo* 
fede, riverenza-, e fiducia una goccia dei 
Sangue di Gesù Crifto per effer lavato ^ 
«fe’lùoi peccati . Poi fatto il fegno della 
Santa Croce , recito il Confiteor fino alle 
parole mea salpa , me a maxima culpa r 
Terminato ciò, incomincio a dire tuct’i 
miei peccati , de’ quali mi fono potuto' 
ricordare nell’ Efame della Cofcienza’^. , 
dopo di che foggiungo.* Di tutti fueftii 
peccati , e di tutti gii altri' t di cui non me 
ricordo , io ne domando perdonala Dio coiv 
tutto il mio cuore , ed a'- voi', mia Padre y 
/<* Penitenza , » C Apoi azione .. 

D. Quante- cofe vi vogliono per fare" bene In. 

Confezione de' nofhi peccati .. 

R. La Confezione deve edere ornile,, pm*. 

dente , lerrpìtce, e intera . 4 

D. Quando là Confinone P umile , 

IC. Quando ò accompagnata da un vero co- 
nofciirento delle proprie miferìe, e d& 
una faiutevole confusione*. . 

D. Quando è prudente . 

R. Quando fi fa con termini otrefti , c noni 
fi feoprono i- peccaci digli altri ftnza ne^- 
ceflttà . 

Quando è [empì ice ? ì 

R„ Quando fi [piegano tutt* i peccati tafr 
quali fi conoicono, fenza credergli, o* 
feemargii , e fiutargli per vergogna, O' 
pei* ^Irro fine particolare . 

V* In guai maniera fi pul fadlmentt fuperar * 

-• lu vergognai • . • • . - , 

R. Pchlanco con fede vivo:, che eonfefitatno 
k nofiie colpe a Gesù Glifi: o nsedelimo , 

che 


Digitized by Google 


thè ci afcolta in perfona del Confe fibre. 
Che in olcre non può il Sacerdote per qua- 
lunque caufa graviifiraa, ancorché dovette 
perir rutto il Mondo , rivelare ciò che h3 
. intefo in Confezione , e chf finalmente , 
e (Tendo Uomo ancor e fio , deve compatire 
gli altrui difetti. >s v 

D. Qujn. io la Confezione è intera, 

R. Quando (i confettano tutt’ i peccati colle 
loro Prede, numero e circoftanze. 

D. Che ft^ni fica confejjare i peccati colle loro 
Specie, 

R. 5ign : fìca che nc-n butta dire: Padre h& 
- peccato „ m i bifeogn» lpecificare le forti 
, de 1 peccati commetti » e così per e fé: apio : 
chi ha commetto un furto deve dire : Pa- 
-.dr* ho rubato, perchè il furto è una fpe- 
eie di peccato». 

D. Che vuol dire confeffa r ne il numero ? 

R. Vuol d ire,' che debba palelare ancora 
quante volte ho- commetto quel peccato , 
di cui Fni> acculò , per losche fe ho ruba- 
to tre volte, non baiti che io dica:Po<fre 
. ho rubato^ ma debba dire i Padre ho tiu 
bato tre volte , 

D,. Che co fa fono le circojì anzeì ^ v . 

R. Sono alcune particolarità', che concorro- 
no nel* peccato-, le quali o ne mutano- la 
fpecìe , o 1’ aggravano notabilmente . 

D. Quali fono le circafìanze che mutano U 
f.picie del peccato i ’ 

R. Sono quelle , concorrendo le quali in un 
fol ateo , fi fanno più peccati , perchè fi 
offende Iddio- per divedi rifpetti . 

D. Datemene un efempio . 

R. Il 
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R r II furto per efenrpio r per fe fteflo 
fol peccato, ma quando fia di roba ap- 
partenente alla Chielà r per quella circo:» 
fìanza diventa Sacrilegio , e muta fpeciey 
.. onde fi commettono con un fol atto due 
peccati , t fi offende Dio per due reper- 
ti : l’ uno togliendofr la roba altrui : 1’ al- 
tro per T abufo che fi fa di cifr, che £ 
confecrato al culto di Dio . « 

D. Quali fono le eircofianze , che aggravano? 

notabilmente il peccato*. 

R. Sono quelle cne quantunque non mutino’ 
la feerie, nuUadiraeno notabilmente ac* 
«reicono la- gravezza r e malizia del pec* 
caro , non potendoli per eferapio negare* 
che quantunque chi ruba uno feudo coni* 
inette un peccato mortale , raolco'più gra- 
ve Io commette chi ne ruba cento . - i 

D. Quali tircoftanze fìamo obbligali dì p a* 
lefare nella Confezione. 

R. Siamo obb ignei di palefare nella Con* 
feflione coai le circoftanze , che mutano- 
^ là fpecie del peccato , come quelle , ohe* 
■otabijmente raggravano il Catechismo 
Romano c* infegna dover (piegare’ queftg . 
ultime per una ragione 1 prefa dal Conciò 
Ho fteflo di Trento , ohe cali circoftan* 
ze variano molto il giudizio dèi Con- 
fcITore, fia per la penitenza , fia; per li? 

- rimedj-. ■ - ‘ • 

D. I peccati veniali fi debbano con ftjjare- , 

R. Non vi è obbligo di confefiargli , per* < 

- che non fanno perdere V amicizia di Dio: 
ma non avendo peccati mortali ,< e con- 

■ {&' 
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ferrandoci Colamento de 1 peccati veniali , 
.dobbiamo anche averne un vero , e fince- 
ro dolore con propofito di non commet- 
terli in avvenire.. 

D. Se fi trai a felci fii dire qualche peccato 
mortale , è buona la Confatone 

R, Se fi tralafcia un ibi peccato mortale , o 
per malizia , o perchè fi fiano trafcurace 
le dovute diligenze in far Tefarae della 
Cofcienza, non i'olameuce la Confezione 
è nulla, ma. fi commette un nuovo pec- 
caco di Sacrilegio , e il Penitente è obbli- 
gato di iar di nuovo quella Confezione , 
accusandoli di più del Sacrilegio commes- 
.fo : ma ie lo race lenza malizia , e per 
pura inavvertenza feusabile , il peccato di 
«ai fi è dimenticato certa perdonato inlìe- 
me cogli altri : è però obbligato il Peni- 

, t (ente di confeflarfene nella prima Confes- 
fione che fa . 

D. Perché è fiat* ordinata la ConfeJJìone . 

£, Per umiliare il peccato coll’ obbligarlo 
a «onfeffare i ftoi -falli , ed a fottomet- 
rerfi al giudizio della Chiefa, e per-rice- 
ivere dal Sacerdote li rimedj convenevoli, 
fcoprendogU come ad no medie? tutt’ i 
Tuoi mali. 

P. QuaC è t obbligo del Penitente nel cafo , 
de il ConfeJJore fiimi di non dargli /* Af~ 

J olurione , o perché non lo vede abbaflan. 
za contrito , o perchè non lo trova abba. 
/lonza ifiruito de' principali mifieri della 
Santa Fede , o perchè lo cono/ce troppo 
abituato nei peccato . 

R. Ocre il Penitente fopportare con utnil- 

• * * tV, 


tà il rifiuto confideranno , che Gesù Cri- 
fto non ha dato Solamente «al Sacerdote 
la facoltà di aflolvere , ma ancora di ri- 
tenere i peccati , cioè adire, Hi differirne 
•* V Afloluzione tino a che liima neceffario; 
e che e (fendo medico de] la i'ua Anima , 
può affai meglio conofcere qual fia il rime- 
dio piu proprio per il 610 bene Spirituale. 

DELLA SODDISFAZIONE. 1 

^ ''Erminata dal Penitente la Confezione ' 
de’ Suoi peccati , il Confeflore prima 
di dargli 1 ’ Affoluzione gl’ impone la Pe- 
nitenza , che chiamafi Soddisfazione . 

D. f^tìe cofa è la Soddisfazione . . 

R. v^» E’ una riparatone delle ingiurie fat- t 
te a Dio per mezzo delle mortificazioni, 
e delie penitenze . 

D. Fofiono gli Uomini da fe medefmi rifa- - 
rar quejie ingiurie . 

R. No , ma il Sangue di Gesù Crifto dà meri- 
to alla penitenza importai dal Confefscre. 

D. Se Gestì Cri fio ha già Soddisfatto per li 
peccati degli Uomini , perchè' è necejjario , 
che gli Uomini vi Soddisfacciano da per fe 
Sttfjl « 

R. Perchè per noi non balla la Soddisfazio- 
ne di Gesù Crifto in generale , ma bilò- 
gna ancora, che ci fìa particolai mente 
applicata. Or quefta applicazione ha vo- ^ 
luto lo fteffo Signor «offro Gesù Crifto, 
che fi faceffe differenteroente nel .Sacra- 
mento del Battefiroo, ed in quello della 
. penitenza .• 1). i* 



O. Iti che confisse la diverfml di questa ap- 
plicazione ì 

R. il Sacramento del Batcefimc rimette il 
peccato origina 1 *: , ed anche i peccati 
.attuali tanto per quello riguarda la colpa, 
guanto per quello l'petta alia pena dovu- 
ta al peccato : ma il Sacramento della 
Pemtenza rimettendoci la colpa, non ci 
• rimette tutta intera la pena, e perciò non 

; ci clirae dall 4 obbligo di foddisfare alla 
divina Giuftizia. 

D. Che penitenza deve dare un -ConfeJJore^ f 
Jt. Una penitenza che iìa falutare , e con- 
-▼enevole alla enormità de’ .peccati ,e alle 
forze pel penitente.. 

D. Avuta la penitenza che deve far, e il Ve- 
mttnte.M 

V R. Deve afpetrare, cheti Confef$ore . Y af- 
folva con quelle parole : Io ti aJJo'Uo di 
tutt' i tuoi peccati in nome del Yadre , e 
* del ' Figliatolo , e dello Spirito Santo e 
farà bene che rinovi frattanto il Dolore, * 
*ed il proposto, pregando Tddio che lic- 
come il Coafeflbre Fafsolve in Terra , 
così refti afsoluto nel Cielo : e ricevuta 
V Adduzione fi metterà in ginocchioni in 
luogo feparato per ringraziar Iddio della 
grazia lattagli , .e per fare la penitenza 
■ ìmpoftagli ; quando pofsa farli cornoda- 
• mente iùbito . 

€>. Basta che un Peccatore faccia la penitene 
, z a Jmpostagli dal Juo tConffJ’ore . 

R. Balia perchè nel Sacramento della Peni, 
tenza gli fia rimglsa la colpa , ed ottenga la 
Grazia gì unificante, ma non ba/ia nerchè 
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gli (ìa rimefsa intera la pena del peccato, 
D. Che altro dunque Infogna farei 
R. Bisogna elercitarfi in opere di pietà*, 
come fono tra le altre , Y orazioni , l’ ele- 
mofine, ed il digiuno, e feifogna efger 
difpcfto a (offrir pazientemente tutte le 
afflizioni che Dio ci manda, 

DELLE INDULGENZE, E DEL 
' PURGATORIO. 

D. /~\\Jando noi non abbtarfis interamente 
Soddisfatto a Dio per li nojki peccati 
vi è alcun mezzo nella Ch 'efa , crii 
T°Jf d Supplire alle nostre mancanze. 

R, Vi fono le Indulgenze , che la Chiefa 
concede per l' autorità ricevutane da Ge- 
sù Grido. 

D. Che cofa è F Indulgenza . 

R. E* una remiifione della pena dovuta a* 
noflri peccati già perdonati in quanto al- 
la colpa, 

D. Come fi fa questa remiffìont . 

R. Applicando con maggiore abbondanza la 
foddisfazione di Gesù Crifto , ed i meriti 
della Ss. Vergine , e di tutt* i Santi alle 
opere buone , che la Qiiefa ci obbliga di 
fare per guadagnar le Indulgenze* 

D, Intende La Chiefa accordandoci le InduU 
genze di dif pensarci da ogni / orla di peni - 
tenia* ' 

R*. No, perchè la vita del Criftiano non 
puoi efsere efente della penitenza , tanto 
cnr^giormente , che è molto difficile ave- 
ne tutte le difpofizioni , che ricercano 

per 


-■per partecipare interamente di quefli te- 

fori 1 pi i itoal i . 

D. Che co fa bifogna fare per guadagnare le 
Indulgenze ? 

R. B'.fogna edere in grazia di Dio , ed os- 
lèrvare esattamente c ; ò , che la Chief* 

- prelevare per quefto eff.-tro . 

-B. Quelli che rruojono dopo aver ricevuto 
• /’ apoluzione de' peccati mortali Jenza aver 
pienamente [od disfatto atta giuftiiia di 
Dio , o che hanno tra [curati di confejjar- 
fi , o di far penitenza de peccati vernali , 
dove v annoi a 

IR. Al Purgatorio, : • ■- 

O. Che co/a è il Purgatorio, 

h* un luogo di tormento dove le. anime 
di coloro , che fono morti in grazia di 
Dio , ma che non hanno ancora intera- 
mente 'foddisfatto alla Giuftisia Divina; 

• .fono condannate a patire con gravitimi 
tormenti , ,jerò per un tempo determinato 

• e limitati; fin «che effondo : interamente 
purificato, fi.tno da Dio chiamate a~godere 
della (ùa Gloria in 'Paradifo. 

LEZIONE XIII. 

. , . * * » i 

. ' 

•- Dell' Eucnr 'ijìta . ' 

T>, He eofa è V Eucarifiiaì 

V_> B’ un Sacramento, in cui fòtto lè 
rete fpecie del Pane , e del V ino fi con- 
'- tiene il vero Corpo, ed il vero Sangue 
-- di Cesi Gillo , il quale V ha àfìituito tper 
. D . no- 
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.nutrimento della vita fpirituale , che ab- 
biamo ricevuta nel Battefìmo . 

D. Quando '/litui Gesù Crifto quefto Sacra, 
mento . ' 

R. Il giorno avanti ria fua , morte, dopo 
aver cenato cogli Apoftoli ,prefe del Pane, 
lo benedì , e lo mutò in Juo Go'po, 
dicendo quefte parole Pigliate , e mv i- 

f iute ; .imperocché quefto è il . mio Corpo • 
oi preie il Calice, dove era il Vino, 
lo bepedi , .e io mutò in .tuo Sangue , 
dicendo : Prendete , e bevete ; imperocché 
quefìo è il mio Sangue . Aggiungendo,.* 
fate qu°flo in mia commemorazione . 

P, Che co fa volle dire Gesù Crijìo, con quefte 
ultime parole ? 

R. Dette la poteftà agli Apoftoli, eda’Ve- 
fcovi loro Succe (Tòri., ed anche adempiici 
Sacerdoti di cangiare fimi ilmente il Pane 
nel ino Corpo, ed il Vino' ne) fuo Sangue 
colla virtù delle raedefime parole . 

P. Perchè dite fetta le fpecie di Pane , e di 
' Pino ì ■ 


R. Perchè fatta che fia la Gonfecrazione 
: del Sacerdote , non vi rpfta nè la foftan- 

za nél Pane y uè la £oftanz>a del Vino , 
ma /olarpente le fpecie , .cioè a dire., quel 
che li vede , e quel che fi, Tea te,' come 
* la bianchezza , la figura , ed il gufto del 
Pane : 1’ umidità , il colore , ed il gufto 
del yjnoj . . 

P. Il Corpo , .ed il Sangue di Gesù Crifto 
fono /sparati qell' Eucariftia r* 

R. ùesù Crifto è ntli’ Kucariftia vivo , come 
t ui Cielo , e perciò il Corpo , ii San- 

,gue ? 
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gùe, r Anima , e la divinità noti poten- 
doli feparare , fono egualmente urtiti co- 
sì fot co^ le fpecie del Pane ,• come fotto 
quelle del Vino; onde chi prende Gesù 
Crifto fotto- le" fpecie del' Pane' lo riceve 
tutto; intéroy come chi lo riceve fotta le 
fpecié del Vino. ' 

Di Perchè dunque fi confarti’ dal Sacerdote 
feparat amente il Pane dal Vino 
Ri Perchè con qùefto mezzo vien rappre- 
fentara * la morte di Gesù Crifto , e T ef- 
fùfìotie del fuó ! Sangue '. - • 

D Quando fi divede /’ ORìa dal Sacerdote , - 
fi divide anche Gesù C ri fio . 

R No • - Kg! \ è tutto intero nelPOftia in- 
tera’, chefkconfacray-ed è ancora tutto 
intero in "qu ìlfiv/oglia parte della medefì- 
roa^ in maniera che egualmente lo riceve' 
chi’ prende urr’ Gftia grande ; che chi ne 
prende una minima "particella 1 
Dì" Ci e permejjo di a iorar /’ Ofiii con {aerata,*' 
R. La Fede mlegnandoci che neU’Oltia con- 
fa'erata^ v* è Gesù Crifto vivo nel Corpo, -. 
Anima , e' Divinità ne£ modo (Vedo che 
è in Cielo ; norr folaménte' polliamo , ma 
dobbiamo adorarla , come fi adora Iddio • • 
D. In quante maniere fi può confiderai 
qiiejìo Sacramento 

R> in due maniere , o nel Santo Sacrifìcio * 
della* Melfa ,o nella Santa Communione* 

» . 4 

r DEL- SACRIFICIO DELLA’ MESSA . * 

D» Atemi in generale ari' idea del Sa. 

XJ orificio,. 

Di R. V 


R. L* Uomo in ricognizione del fupreror 
dominio di Dio , e della foggezione a 
lui dovuta , è natura 1 mente obbligato di 
offerirgli, e confacrargli tutto (e (ledo, 
e quanto ha da lui ricevuto, affinchè ne 
difponga come gli piace . 

P. Que'ia (fisrta deve furia internamente^, 
o ejtern unente.* ■ — 

R, Deve farla principalmente internamente,, 
e col cuore , ma deve farla anche con* 
qualche legno efterno, che lignifichi il., 
sacrifìcio del fuo cuore per pubblico con- 
trafegno della . Religione che • profeffa , cj 
per indurre gli altri Uomini a fardo fteffo . 
P. L'Uomo dopo il peccato originale era in .3 
i/iato di poter alcuna coja, offerire a Dio , 
che gli fòjje grata . 

R. Niente, e perciò Gesù* Griffo non fola* 
mente fi-effetìa Dio. per noi in Sacnfì- 
t 0 fangu nofo morendo fopra. la Croce , , 

» ma volle, ancora che rimaneffe. perpetuai 
mente nella Ghie la. un Sacrifìcio , „ coh. 
quale continuale ad edere offerto all’ E- 
*•’ tei no iuo Padre ; ed è quello appunto 
il Sacrificio dell* Altare , r che- fi' chiama , 
volgaimente la MeJJa. 

P. In che confi fi e propriamente . la. Mejfa 1 
8 . La Meffa ha molte .parti , ma la prin- 
, cipale è quella, . in cui mutandoli il Panej. 
ed il Vino . nel Corpo , e nel Sangue:, di 
Gesù Griffo, fi efférifee di nuovo a Dio 
il Divino Figliuolo in vero Sacrifìcio -, s 
fi rapprefenra anche quello da lui fatta, 
morendo in Croce..,, 

t). In che maniera fi. rappr.ejenta il Sacri», 
U . t fisi* 
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§cio della Croie : , 

mio qua.-.co che confecrandofi il Pane*-- 
fepr ratamente dal Vino, il Corpo , ed il 
Sangue- di* Gesù Oifto , che fono p refe nti 
in quello mifteroy comparendo lotto le 
diverte fpecie fé parati 1* uno- dall’ altro , > 
rapprefentanó la- di- lui morte « 

D. Come a~ quefto: Sacrificio eh,' è tutto Dì. 
vino , coòperiamodncor noi , e come abbiamo • 
parte deli' Oblazione -dei mèdejimo . - 
Reprima punendo- internaméhte il noftro * 
cuore , e le noftre preghiere a quelle del 
Sacerdote; che a nome di tutto il Po- v 
polo eternamente; offerifee. una Vittima * 
cosi Santa ; • ' ' • 

bevendoci ancor noi a Dio,' ed unen- 
doci ali offerta , che fi fa di Gesù Crifto , - 
come mèmbri' al' noftro Capo,’ per la • 
quid ; unione * anche' il* Sacrificio di noi • 
ftelfi fi reride accetto a Dio l ~ 

D. Ver quali fini , - e ragioni fi offre il * 
Sdcrif icio della" MeJJd s - 
R* Principalmente* per cinque r- 
r. Pei* onorare ricònofcere* Iddio come - 
fupremò ed affoluto' Signore di tutto . 
a;- Per rincontiliarci? nell* amicizia di Dio, * 
ed ottenere la remiflìòne de’ noftri peccati. - 
3. Per ringraziarlo di’ tute’ i benefici Nrice- ' 
vuti cosi* fpirituàli , che temporali . 

4^ Per impetrare quelle' grazie, che' ci bi- 
fognano per* il noftro fpirituale profitto . * 
gi Per foddisfare col mezzo del Sangue di 
Gesù- Criftò' alle pene dovute all# noftre * 
colpe , tanto' per noi , quanto per f A- 
nknfc del Purgatorio 0 . - . 

D 3 ; Dito»- 5 
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O», Con qufi.ll difpfi/ìzioni' [i deve dtlnqtu - 
afccltare la Santa McJJa . 

Con tali che corrilpondonp all’eccellenza 
del Sacrificio, ed a’ fini per • li qnaii en- 
fiato lfiituito Sopra- tutto - conviene che - 
ci efercitiamo- in atti di Fede -, di - confi- 
denza , e di rit'petto.; Di- Fede, perchè - 
la Fede cita (coprire i gran, Mifteri , elidi 
fi celebrano . Di. confidenza , perchè niuna { 
cofa può eccitare in noi* maggior- con- 
fidenza, quanto il' vedere Gesù Grido }X: 
che fi offerifee -per noi ali’ Eterno Tuo -, 
Padr$: Di rifpetto , perchè è .1* azione-la. * 
più lauta deila Religione-i 

DELLA GOMMUN-IONE. .. 


D, f^tìe vuol dir§ Communione ? 

Rv Vi^ V uol dire mangiare , e ricevere-- 
reamente dentro di le il vero Corpo , ed <; 
H' vero Sangue drGesù Cri Ito- fiotto le;-- 
fpccie della Santi (fi ma Luca ri fifa , 

Pj V/ < a[ckq coni and urne nto :y eli» ci kbblÌJ’.. 

ghì a comunicarci _ 
ife, Oitie al, precetto della' Chiefa vi è- il • 
comandamento di Gesù Crifto, il qua!*? 
ha detto, che. le non man&iatemo ia lùa ; 
Carne, non avremo la Vira -Eterna *_ 

. Quando debbiamo comunicarci .■ ■ 

. I Sacerdoti debbano comunicar# fempr* 
che celebrano il "Sacrifìcio della 1 Mefia ? 
effe-nd.o la Cotpmiibne-^una parte -neeeffa* 
ria della mefièfirfia . Quanto a’ Secolari 
defide rare bbe -in Chiefa, J che fi comtxii-.- 
«afferò ancor, eifr, quando* l! ascoltano 


acciò-, ficcome concorrono coi Sacerdote 
r nell’ off:rta , che lì fa di. Gesù Grillo a 
Dio , così ancora partecipafTero. di quello» 
Geleite Convito : ma .conviene almeno dì: 
farlo il più frequentemente/, che fra pof- 
fibìle -; e fé tutte le volte che .adtftiamo 
alla Mefla ; non^pofTiamo realmente cornei - 
. nicarci , dobbiamo almeno comunicatici 
V fpiritualmente > eccitando . in. noi lanci 
affetti , ..ed m fatato .^eliderlo .di. ricevere, 
un così .aujufto Sacramento* 

D. Quando in comi nei nino, ai avere obbliga ^ 
z ione di comunicarci. v » . 

R. .Regolannence.-.-quando abbiamcTgli anni 
della difcrezione, nulla .dimeno/ bi fogna , 
in ciò. regolarli colla . direzione del. Go&- 
feiTore . 

IX Fertile è necefjaria qutfid precauzione ", 
R. Affinchè .fi a il Figliuolo in ilìaco di di.» 

- (cernere q.uel che fa, trattando .< del p ; if 
grande , e del'» più. eccellente. di' tntt’ i 
Sacramenti * mentre laddove negli nitri, 
li riceve lolamente . la grazia dì Gesù'. 
Grillo, in quello fi riceve Gesù Crifto 
racd.iìmo autor della grazia »... 
r tu Con quali dìfpofizioiù .bìjogjia accojiarjì r 
alla. Co riunione . . 

Rv Quanto alle dilpofiziorfr corporali , bi- 
fcgua efifer. digiuno, con digiuno na ur.iicf’ 
Co dalla mezza notte precedente , feeza- 
aver prefo neppuce una goccia d’acqua, 
i eq elfere nell’ efterno più modella ., piu 
raccolto j piu,- rilpettafo che Ha polfibile . 

Di In quanti*. aU' Ànima y che difpofiziont- 
cL vttoh «... 




R. La.* fera precedente, e ; la mattina primari 
df accodai lì alla Santa Comunione , con- - 4 

vien , lìar ritirato , ed in Orazione pi-e- 
pa ranpofì.. co tv atti* di Fède viva , ferma ' 
Speranza-, Carità ardente ; Umiltà pro- 
fonda, .riconofcimento perfetto, e fante» 
defiderio- di unirli a Gesù; Cnilo . E fo- 
pra- tuttcfc è'necetWrio efler- in grazia 1 di $ 
Dio*, e 'fen za* -peccato mortale* - * 

D. Chi fi comunica in peccai mortale rL‘. 

ceve Gesù Crijlo ; ; 

Ri Lq riceve * perchè ricevevi Sacramento , . 
ma lo riceve. indegnamente come Giada > 
traditore; e. commette uir Sacrilegio , ed } 
in vece? d U avei'e* da? Dio la. benedizione , •* 
riceve- la’ malediz one ; - 
D. Quali effetti produce quefio Sacr amento t \ 
quando ji riceve da noi -degnamente 
R. Cinque; -primo* ci unifee direttamente a * 
Gesù Oriftoy di maniera' che -Egli fta in ■' 
noi ; e noi ftiamo in lui : - 
q. Indebolire , e diminuifee l’ inclinazione, - 
che. noi abbiamo al male , e la violenza 
delle inoltre .paflioni . - 

3. A ; guilà-dr humimento fpirituàle conlèrva, ^ 
ed: accrefce le forze acqui rtate^ col’ Sagra. 
mentoì della Crefima : * - 

4. Manrienesla.Carità fraterna col Pròlfimo* * 

5. E’ fi dal mente' per noi un, ficuro pegno 
della Vita eterna *• . 

D. In che maniera fi deve riceverà la Santa- 1 
Comunione .** , / 4 

R. Si va divo^amente '< all’ Altare p. dove " 
in ginocchìatofi cogli occhi baffi, e colle 
mani in pettor in foi ms di Croce , fi alza- 
no » 


W3 


fk. 

#o con tljodeftia gli occhi e- fi.ricevedal 
Sacerdote la facra Particola, fopra. la lin- 
gua , cacciandola un poco fuor delia boc- 
ca, ave teodod’ inghiottirla fubito , e di: 
non fiaccarla col d ro, in calo che fi at- 
taccale: al palato, ma colla fola. lingua ,, 
o col prenderà cm fotfo d’acqua, fe bi- 
fognafse . 

. Che ci rafia- da fare dopo la Comunione. 

, Conviene ritirarli almen per un terzo? 
d’ ora che é il tempo in circa y , in cui-: 
refta Gesù Grillo dentro di noi trattenen- 
doci in ginocchioni in atti interni di amo- . 
re ,, di ringraziamento , di offerta d[; 
noi medelìmi , di domanda per li noftrii 
bi fógni ,_e per quelli degli altri-,, pregan- 
do Gesù Criito , che. non fi parte da noi - , 
fenza lalciarci la fua Divina benedizione : 
Conviene aneora di ftnr tutto il giorno 
racco ko , e pafsarlo per. quanto è. pofitf 
bile inuopere.di pietà-.. _ 

Camoncìna in apparecchio al là; 

SSé Comunione , 

C Hi vuof Capere qual fia l’amore. 

Che all’ uomo . porta, il ... Redentore 
Venga a mirare. 

In quell’ Altare 

L’.eccelfo Cibo t ch’or gli darà... 

Quel - pane e ’1 Corpo lino gloriofo ; 

Quel vino, è.’l Sangue Tuo prezzolo ; 

O gran ftupore , 

sr Se fi canta la fu J delta ftrofa in tempo y 
che- non vi ì fuli' altare il Calice con „„ 
fiorato. fa inuta l accennato ver fi /’«/ 
■_ figuente .. Coi, 


Col divin Sangue fuo - p-reziofà ^ 

O gran ftupore v 

O grande. A more, - 

Il fervo mangia- il fuo Signor ? 

Q 1 al mente , oh Dio , potea penfare 
Un sì gran dono,, non che cercare f. 

Il tiro bel' Core,., 

CA Santo Amore , . 
lafiem coUPadre tanto rensè .- 
E come mai in* ciò credendo , ' 

Non impazzi fco r ,d’ amore ardendo 
Fammi ’mpazzire,, ^ 

. O pur morire v. 

O morto,. o pazzo d’ amor per te#- 
E’ un moftro ingrato , mio bel Signore ^ 
Chi non impazzifce per te d' amore : - 
C hi poi t’ offende 
Ti vilipende,. 

L v ur moftro^ orrendo di crudeltà . 

Tal ra ftVo orrendo' anch' io fon flato 1 ? 
Ahi, che non folli nel mondo natOo-- 
Non fu mai selva 
In cui , na belva-,- 
V l forte: nata fimi le a me". 

Caro- mio Bene", perchè fei Dio * 

Soffrir, potè fti me ingrato , e rio:- 
No r . non- può' amarmi , , 

Nè fop portarmi « 

Seiunforrmo, ed immenfo Amor.- 
Non più', mio caro, noe più f ffrirmi , , 
Co’ (trai i tuoi vieni a ferirmi: 

Fammi penare •> 

Fammi, bruciare , - 

Trafitto-, ..ed* amante fammi fpirar,. - 
Un tal caftigo, ccnfeiso , è vero , 


E 


E* tutto amore , non è fevero : 

Ma pur è forte 
■Come ]a morte, 

Come 1*> Inferno è duro ancor., 

Xosì T Amore fa caligare; 

Adunque vieni , ,no.u più .tardare ? 
.Piagato .in iena 
Già vengo meno , 

Vien mi r i flora , Cibo divin., 

•Vieni, mio cibo,; mio bel riftoro, 

Vieni o ricchezza , .vieni , o teforo ; , 
Vieni , mìo bpolo , 

Beilo ^.amorqfo, 

Mia gioja^-vieni , vieni, o Gesù, 

;Ne tono indegno , ma ru pur m’ami; 

La voce io lento ^ che .a te mi chiami . 
Ecco ’l mio..core^ . 

Sempre ., o ^Signore., 

Ciocché tu< vuoi ^ fanne di me . 

,f£cco il mio Spofo vien tutto amore,. 
Efcigli incontro , vola j mio core; 

Digli , che io T amo, 

Che altro non bramo,, 

Che (fretto,, e .caro ..unirlo a me, 

JYIio Spofo , vieni , vieni mio amore 
Su vieni , o mele lenza amarore. 

Vieni , mio folo • 

Dolce confuolo j . 

Vieni sì , vieni , non .tardar p*u , 


* 


A 


* 


invocatione dello Spirito Santo 

V Ieui , vieni, o Spinto Santo, 
G riftoro d’ ogni pianto, 

Lu'e balia , eter«o ardore, 

Vieni vieni in quello cuore. 


Sa 




r 


8 * 

'Sono povera {Manetta* 

La più vile creaturella , 

Vieni, o Padre, vieni, o Dio* 

La tua Figlia sono io . 

Tu Tei Dio Confolatore , 

D ogni afflitto e mefìo cuore* 
Vieni presto, e non tardare*. 

Le tue Figlie a cenfolare.» 

Santo Spirito aneotofo 
Ne 1 travagli -fai -ripofo : 

I tuoi doni noi ♦vogliamo* 

Per Gesù te li cerchiamo. 

O gran Dio del Tanto Amore , 

Deh tu accendi il nostro cuore* 
Deli rifchiara la nostra mente 
Ghiai a luce , e Fuoco ardente- 
Tu Tei fo nte di dolcezza, ' 

Sei Mai e di contentezza, • ; 

Di qqe(T alma lèi k> Spofo„ 

Vieni a Tare* deh ripofo . ' 

Senza Te non poffo fare 

Alcun b j ne falurare, . ./ 

Senza Te non poffo av'ere ' 

Nè tampoco un buon pendere- 
te; ciò dunque o Santo Amore* 

Vieni fu i>el noftro cuore,' ? ì 
V ieni o Dio, ad aiutarci* 

V leni , o Padre* a confortarci- 

lt FiNL 
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